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A SSO CI A Z IO N I. Trim.8em.im I N SE R ZIO N I.

Compresi i Rendiconti Ufficiali del Parlamento ROMA
. . . . . .

L. 11 21 40 Annunzi giudiziari, cent. 25; ogni altro avviso cent. 80, per ogni linea di colo!Ína

Giornale senza Rendiconti . . - Le Associazioni e le Inserzioni si ricev0no alla Tipografia

Estero aumento spese postali.-Un numero separato, in Roma,cent. 15; per tutto H
REDI BOTTA: in Roma, via della Missione, n. S-Afiiî Torino, via delleOrfane,

Regno cent. 24. - Un nutnero arretrato costa Il doppio. -- Le associazioni decorrono
n.7. - Nelle províncle del Regno ed alPEstero agli Uffizi Postáli,

dal1* del mese• DIREZIONE: ROMA, Ministero delfInterno.

PARTE UFFICIALE ""*°, sia in-rto sena namous ese seize rossivag
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Indirizzi di condoglianza e di devozione alle Loro Maesta Dato a Roma, addì 14 febbraio 1878

ilRe e la Regina d'Italia, per la morte del glorioso Sovrano UMBERÌÒ.
littorio Emanuele II, stati trasmessi al Ministero delPIn- Y· RISPI·

tertio e fatti pervenire alle Loro Maesta:

Rappresentanze municipali di Borgoricco, Castelbaldo
Carrara, Santo Stefano, Saletto, Raone, Cinto Euganeo, Poz
Toriovo, Arquà Petrarca, Mestrino, Carrara San Giorgio,
Piacenza d'Mige, g, S. Urbano, Pontremoli, Tollo, Greve,
Arnaroni2 Gaiba, Spinone, Bellinzago Novarese, Casalbor-
diño, Carpagna, Mossigtíàno, Serra d'Ajello - Commissione
conservatrice dei moziumenti ed oggetti di antichita e belle
arti di Caserta- Consiglio sanitario del circondario d'Asti
- Consgglio provinciale di Siracusa - Rappresentanze cit-
tadine del mandamento di Coriano.

Il N. 4282 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno contiene il seguente de relo:

'

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOIÇtÀ DJLLA ÈAZIONE

RE D'ITALIke
Ritenuto che nella tavola A. anñassa al"rágólairieiltä per

le Case di custodia, approvato col IL decretir-29 novembre

1877, n. 4190 (Serie 26
,
incorsero alcune inesattezze

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo e
Artic lo unico. Alla tavola A anneasa af regogmento per le

I...EÛrG· I E DEC 1¯¾.ET I Case di custodia, approvato col R. decreto 29 novembre 1877, nu
mero 4190 (Serie 22), sarà sostituita quelfa iinits al presente

Il Num. 4292 (Serie 26), della Raccolia ufficiale delle leggi e dei decreto.

decreti del Regno contiene il seguente decreto: Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

UMBERTO I Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
RE D'ITALIA osservarlo e di farlo osservare.

Veduto l'art. 9 dello Statuto fondamentale del Regno; Dato a Roma, addì 31 gennaio 1878.

Veduto il Nostro decr.eto 23 gennaio 1878, n. 4264; UMBERTO.

Udito il Consiglio dei Ministri; F. CalsrL

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPInterno ,

- TAVOLA A. -- Art. 106 del regolamento.
Abbiamo decretato e decretiamo: Specie e quantità dei diversi generi cÄ cofÀpongono le eingole
La riconvocazione del Senato del Regno e della Camera dei do- rationi di vitto peiricoveratisaninelle Casa di custodia.

putati chè, giusta il predetto Nostro decreto, dovrebbe aver luogo' coiasimme.

addì 20 del corrente mese; ò prorogata al giomo 7 di marzo pros Tutti i giorni: una suppo di grammi 150 pane condito con olio, o
simo venturo' burro o lardo --- Alla detta suppa può, secondo i luoghi e le

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello stagioni, essere sostituita : una porzione di polenta di gr. 150
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farina di grantarco con formaggio, o con venti centilitri di
latte, o di grammi 150 farina di castagne, oppure una razione

di grammi 150 pane inzuppaio con venti centilitri di latte.
Deelnare.

Tutti i giorni: ima razione di grammi 250 pane (a).
Tre volte la settimana: una razione di centilitri 20 vino.

Lunedi, martedì, mercoledi, venerdi e sabato: una minestia (c)
di grammi 80 pane, o di grammi 90 paste ordinarie, o di gram-
mi 100 riso, o di grammi 110 farina di granturco.

Giovediedomenica:unaminestra al brodo di carne eguale ad
una delle quattro sopra indicate.

Domenica: una pietanza (d) eguale ad una di quelle qui sottono-
tate per la cena, esclusa la carne.

Øëiin.

Tutti i giorni: una razione di grammi 250 pane (b).
Lunedi,,martedi, mercoledì, venerdì e sabato : una pietanza (e)
.
di grammi 200 patate cette e condite, o di gramnii 30 for-
maggio ordinario, o di un uovo cotto all'olio o al burro, o di
pesce salato (sardine, salacche, ecc.). *

Giovedi e deinenica: ûña pietanza di gramnli 90 carne di bue
lässa che ha sériritó aÏ br do dàl Êesinare (f).

Nelle feste di Natale di Paiiqua e dello Statuto : una pietanza di
grainj;ai 90 caplinil bue in umido (g).

Condimenti.

(antith Quantità
per le minestre per le pietane

Aceto . . . . . . . . . Litri » 0 050

Burro (h) . . . . . . . . Chil. 0 007 0 009

Formaggio (hp . . . . (i) 0 008 0 000
Lardo (h) . . . . . . . . » 0 007 0 008

Olio (1ìf . . . .
> 0 007 0 008

CiúbÏfego). . .
0 005 0 008

,

Sale. . . . . . . . . .
» 0 000 0 009

Detto þef 14 dirni . . . ; .
i » 0 004

Pope . , , . . . . in quantità sufficiente

a áb) Poi Tag i il di sotto dei 14 anni la razione del pane pel
desindi'e & qife1Ik per la bend saratino ridotte di grammi 50 ca-
dauna; quella per gli adulti invece sarà portata da 250 a 800
grammi;
c) Elle dette miriestre diniiuÀife di 115 possono essere aggiunti

gramrui 60 legtiini eeghi og ainmi 100 erbaggi;
d) ÁiioligioÃýi Ã¼ditti aÏÏa asse di premio;
e)Alle accennate pietanze possono, previo il parere del sanita-

rio, esserne sostituite altre, come, ad esempio, pesce fresco, o pa-
ste, o riso, o legumi, o erbaggi co'nditi con formaggio o pomodoro,
o all'olio ed aceto, purchiperò la spesa non superi quella delle
þietanze ordinarié sopfaccennate;
fe g) In queÏlé località dove non si usasse dalla popolazione la

carne di bue e di manzo, vi si sostituirà quella di vitello, vacca,
maiale ðastrato o hapfetto,, secondo gli usi locali, e l'avviso degli
ufficiali sanitari. In questi casija quantità prescritta dovrà essere
aumentata di 115 se si adöpigrà carne di vacea o di maiale, e di
2 5 se si adoprerà carne di cadtrato, agnello o capretto;
h) Questi condimenti non pottannoinai essere impiegati cumu-

lativamente;
i) Escluso dalla minestra al brado.
k) Secondo i casi è pure permessa l'aggiunta di erbe aromatiche,

quali la salvia, rosmarino, ecc.
La quantità dei géneri dei quali si compongono le minestre è

indicata in crudo, e quella delle pietanze e della polenta è indi-
cata in cotto e per ciascun individuo.
Pet i ricoviratŸ¾ ýìiäÏÊidaiWoo eilli'a'thni ítópî·escritto

all'art. 182 del presente regolknielito.

Il N.MDOOLXXXII (Berie 26, parte supplementare), della
Baccolto ut)?ciale dëlle leggi e dei decreti ael Regno contiene il ss-
gúeÑte decreto:

UMBERTD I
PER GRAZILDI DIO E P10R VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I) ITALTA

Vista la deliberazione per la proroga della durata sociale
e yier altre modificazioni dello statuto sociale, adottate nel-
Padunanza generale del dì 14 giugno 18T7 dagli azionisti
della Società anonidia per azioni nominative, sedente in Mi-
lano col nome di ßocietà del pane da cagè, e col capitale no-
minale di lire 20,000, diviso in numero 200 azioni di L. 100
ciascuna ;
Visto lo statuto di detta Societa e i Regi decreti che la

riguardano del 25 agosto 1860, del 16 aprile 1874 e del
28 settembre 1877;
Vista il titolo VH, libro I del Codice di cortirnercio
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e deld

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. All'articolo unico del Noiti'o decréto 28 hett n-
bre 1877, n. MDOCXV (Serie 2 è sostituiÉo ÍÍ sigåÑËËe
< È approvata la proroga fino al 31 dÌeeinbri ië9tÏ¾lÌi r tÀ

della Società del pane da caffè, sedente in Ëílaffo, ËÅÑ appro-
vate le altre modificazioni dello statuto soöiale, fate nell'as-
semblea generale del 14 giugno 1877, il cui verbliIe inserito nel-
l'atto pubblico di deposito el 19 ýiugnil8ÌÙË á Milano
dal notaio Giacinto Zani ai numeri 7723 e, 7602 (pgertorio. »
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os-
servarlo e di farlo ossenare.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1878.
UMBERTO.

A. BARGONI.

Il Numero HBOOLXXII (ßerie 26, parte supplementare)
della Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ BELLA NAZIONE

RE D'ITAL1A
Vista la deliberazione per alcune modificazioni dello ilta-

tuto, adottata nell'adunanza generale del 9 settembre 18n
dagli azionisti della Società per le ordinarie operazionindi
credito ed altre, stabilita in Verona, col nome di .Banca di
Yerona, col capitale nominale di un milione dpíre, diviso
in n. 10,000 azioni di Iire 100, e colla durati di anni, de-
correndi dal di 2 api-ile 1818;
Visto il Regio decreto del dì i ajirilà 1873 n 602,4 lo

statuto della Società con esáð approvatb;
Visto il titolo VH, libro I del Codice di commercio
Visti i Regi decreti del 30 dicembrá 18& n o 1 6

settembre 1869, n. 56;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro,
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono Àpprovate le motÍificazioni allÃ statuto
della Banca di Teroba, quali furono adottate nella citata ada-
nanza generale del di 9 settembre 1877, il cui verbale è redatto
in forma di atto pubblico dal notaio Luigi Panchera.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia; mandando a chiunque spetti di oa-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 23 gennaio 1878.

UMBERTO.

A. BARGONI.

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari delle Finanze;
Veduto l'articolo 32 della legge 14 aprile 1864, n. 1731;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Commissione incaricata di avvisare se i motivi pei
quali si tratta di destituire un impiegato civile sieno tanto gravi
da iiihtifi¾re la perditi del diritto alla pensione è ricostituita,
per funzion e fino al 31 dicembre 1878, nelle persone dei:

Séutore commendatore Massimiliano Martinelli, consi-
1|ërè di ato, quale pres deWe della Cómmissione
stesšaj

Conimendatdie Gidvanni Pasini, consigliere alla Corte dei
conti;

Commendatore Pio Teodorani, consigliere alla Corte d'ap-
pello di Roma;

Cavagere Crescenzo Sealdaferri, id, id.;
s, E Qqwyzendatore invanni Stringhini, direttore capo di divi-

sione al Ministero delle Finanzerquali commissari.
Art. 2. Il cavaliere Carlo Luigi Gabbiani, segretario nel Mini-

stero predetto, è incaricato delle funzioni di segretario presso la
Commissione stessa.

Il Nostro Ministro delle Finanze è incaricato della esecuzione
del presente decreto.
Dato a Roma, addì 10 febbraio 1878.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

SENATO DEL REGNO

L'Uflicio di Questura e della Biblioteca del Senato del Regno
avvisano le Direzioni dei giornali, di riviste ed altre opere perio-
diche, che non s'intendono essi obbligati a riconoscere alcun im-
pegno per associazioni, se non vennero espressamente ordinate.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 3

II Hinistro delPInterno,
Per regolare con uniformità il trattamento sanitario della navi

che giungono dal litoralidella Presidenza di Rombay,
Decrefa:

Art. 1. Le navi che salgno dalla Presidenza di Bombay per
recarsi in Italia, dovranno muniksi di patente sanitaria rilasciata
o vidimata dal console od agente consolare itaHano residente nel
luogo di partenza.

Art. 2. Le navi che giungeranno.sprovviste della patente o del

visto di cui sopra, saranno sottoposte al trattamento contuma-
ciale prescritto dal paragrafo Sedel quadro delle quarantene ap-
provato con decreto Ministeriale 29 aprile 1867.

Dato a Roma, addi 12 febbraio 1878.
Per il Ministro: DELLA ROCCA.

· MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per fifüli al posto di professore straordinario alla
cattedra di procedura civile ed ordinamento giudiziario,
vacante nella R. Università di Napoli.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
teŒra di procedura civile ed ordinamento giudiziario, vacante nella
R. Università di Napoli.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 3 del mese di
aprile p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didatties e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati iti 5 esemplari

acciò si possano distribuire simultaneamente ai~coluponenti la
Commissione.

Roma, 25 gennaio 1878.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PanoA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSo per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di geografia, vacanic nella Regia Università di
Torino.
A forma delPart. 8 del regolamento pei concorsi a catted e uni-

versitarie, approvato col Regio decreto 13-maggio 1875, à aperto
il concorso per la noiñina di un professore straordinario allW cat-
tedra di geografia, vacante nella R. TJniversità di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno preputersi al

Ministero della Pubblica Istruzione, entro il gioinop23 febbraio
1878.
I concorrenti dovranno unire álle donande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica della
quale dovranno inoltre presentare úna succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa äieno presentati in cinque esem-

plati, acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma, 19 dicembre 1877.
D Direttore Capo di Divisione

P. Ploos.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A Yv i s o.
I)al 12 corrente sono state riaperte alla corrispondenza privata

colla Turchia, senza però garantire la rapidità di trasmissione dei
telegrammi, le vie normali di Vallona e d'Austria che prima erano
esclusivamente riservate alla corrispondenza di Stato.
Le vie indirette di Malta Alessandria-El Arich e di Malta-

Alessandria Suez-Bombay-Fao continuano ad essere' apette al
pubblico servizio.
Il cavo fra Odessa e Oostantinopoli è riattivato alla corrispon-

denza internazionals.
Il cavo fra Shanghai e Nagasaki (Giappone) è pure riattivato.
I telegrammi pel piappone riprendono quindi il loro istrada-
mento normale per la via Austro-russa de1PAmour.

Roma, 13 febbraio 1878.
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verso

l'AmministrazioneAel
Fondo
pel
Culto
»

Crediti
verso

l'Aniministrazione
liel
Debito
Pubblico
>

Crediti
diversi
.

.

;

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

»

Crediti
per

Obbligàzioni
dell'Asse
ecclesiastico
impu-

tabili
al

bilancio
1878
.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Crediti
per
Cai·te
contabili
.

.

-

,

-

.

.

.

.

»

~6editi
per

deficienze
di

tesorieri
.

.

.

.

.

.

>

217,558,600
>

18,500,000
>

121,887,008
22

17,725,410
49

62,916,751
07

438,587,769
78

10,581,786
45

81,227,478
39

1,727,980
88

437,243
70

1,336,659
05

5,820,058
14

21,46û,808
45

16,268,080
81

2,889,884
05

522,345
65

92,277,775
68

97,152,584
89

9,677,454
21

106
8ß0,0ß9
10

46,499,426
98

20;669,120
56

59,345,384
8&

22,314,841
28

7,633,300
>

32,941,648
79

2,977,030
57

192,380,758
04

830,076,387
55



PROSPETTO
comparativo
degl'incassi
e

dei

pagamenti
verificatisi
presso
le

Tesorerie
del
Regno
durante
il

mese
di

gennaio
1878.

MESE
DI

GENNAIO 1878

1mpopta
fondiaria
.

.

Inipoeta
sui

redditi
di

ricchezza
inobile

per

l'esercizio
corrente.,
.

110,733
21

per
arretrati
.

.

.

.

.

.

,

46,066
49

per
l'esercizio
corrente
.

.

.

.

2,373,514
80

per
arretrati
.

.

.

.

.

.

.

17,347
83

Tassa
sulla
macinazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7,450,566
27

/

In

amministrazione
della
Dire-

ÏIhpostasul
trapasso
di

zione
Generale
del

Demanio
.

13,470,482
82

proprietàesugliaffari
Tassa
sul

prodotto
del

movi-

mento
a

grande
e

piccola
ve-

locità
sulle
ferrovie

.

.

.

.

1,151,515
81

Tassa
sulla
fabbricazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

286,156
67

Dazi
di

confine.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8,501,302
90

Dazi
interni
di

consumo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

4,963,933
79

Privative.......... Lotto............
Proventi
sui
servizi
pubblici
.

.

.

.

Rendite
del

patrimonio
dello
Stato
.

Entrate
eventuali
diverse
.

.

.

.

.

Rimborsi
e

concorsi
alle
spese
.

.

.

Entrate
diverse
straordinarie
.

.

.

Entrate
dell'Asse
ecclesiastico
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7,106,595
67

.

.

.

.

.

.

.

3,163,288
31

.

.

.

.

.

.

.

19,436,397
72

.

.

.

.

.

.

,

20,950,854
12

.

.

.

.

.

.

.

272,011
91

.

.

.

.

.

,

,

1,005,605
46

.

.

.

.

.

.

.

2,894,117
27

.

.

.

.

.

.

.

2,724,374
65

Torna
.

.

.

L.

95,924,815
70

Ministero
del
Tesoro
.

.

.

.

.

.

10,581,786
45

Id.

delle
Finanze
.

.

.

.

.

.

.

2)

31,227,478
89

Id.

di

Grazia
e

Giustizia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,727,980
188

Id.

dell'Estero
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

437,243
70

Id.

dell'Istruzione
Pubblica
.

.

.

,

,

.

.

.

.

1,336,659
05

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5,820,058
14

ld.

dei
Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

21,466,308
45

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

16,268,030
87

Id.

della
Marina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

29889,8ËÚ05

Abolito
Ministeio
dell'Agricoltura,
Industria
e,

Commercio
)

522,345
65

MESE

DIFFERENZA

DI

GENNAIO

NEL

ANNOTAZIONI

1877

1

8

7

8

43
8

0

67,343
21

1)

Al

fondo
di

cassa
che
esisteva
al
31

dicem-

55
856
31

--

9,789
82

bre
1877
si

sono
portate
in

aumento
lire

3

4

2

'

4

858
62
in

seguito
a

revisione
di

conti
ed

7,586,965
98

-

136,399
71

accertamento
di

versamenti
e

pagamenti

fatti
in

base
alla
vigente
legge
di

contabi-

13,892,383
92

‡

78,048
90

lit'a.
Altre
variazioni
potranno
aver
luogo

ulteriormente
,

sino
cioè
alla

formazione

1,122,581
73

+

28,934
08

del

rehdiconto
generale
consuntivo
del

280,792
67

+

5,364
>

1877.

8,387,188
86

+

114,114
04

6,532,058
>

-

1,568,124
21

2)

Le

spese
di

diversi
capitoli
ora

accollate

7,184,399
29

-

77,803
62

alle
(inanze

passerango
a

carico
del
Mi-

8,521,904
34

-

358,616
03

19,893,210
81

+

43,186
91

nistero
del

Tesoro,'mon
appena
approvato

20,925,332
19

‡

25,521
93

il

bilancio
definitivo
di

previsione
per

188,388
54

‡

83,623
87

Panno
1878.

1,746,304
05

--

740,698
59

2,784,222
56

‡

109,894
71

3)

Le

spese
dell'abolito
Ministero
d'Agricol-

2,838,397
76

-

114,028
11

tura,
Industria
e

Commercio
verranno,
al-

l'approvazione
del
bilancio
definitivo
anzi-

99,472,851
78

-

3,548,036
08

detto,
portate
in

aumento
dei

Ministeri

alla
dipendenza
dei
quali

passarono
i

rela-

tivi
servizi.

82,863,085
09

‡

8,945,579
75

4)
A

formare
la

maggior
spesa
suindicata
par-

tecipò
principalmente
il

Ministero
dei
La-

1,574,958
41

‡

153,022
47

vori
Pubblici
per
la

somma
di

undici
mi-

530,708
98

-

93,465
28

lioni,
dieci
dei
quali
furono
pagati
al-

l'impresa
Vitali,
Charles
e

Picard
in

conto

1,861,266
80

-

24,607
75

degli
undici
milioni
portati
dalla
transa-

4,638,372
81

‡

1,181,685
33

zione
17

agosto
1877,
stata
approvata
con

10,469,859
46

‡

10,996,448
99

legge
31

dicembre
1877,
n.

4221;
ed
un

milione
venne
pagato
alla
Società
del
Sud

17,184,923
04

-

$16,892
17

dell'Austria
qual
terzo
acconto
della
liqui-

2

221,030
29

+

668,853
76

dazione
dell'esercizio
provvisorio
delle
fer-

555,303
56

82,957
91

rovie
dell'Alta
Italia
pel
2°

semestre
1876.

Tomo
.

.

.

L.

92,27
775
63

71,400,108
44

4)

+

20,877,667
19

‡

3,647,040
07

‡

28,072,743
84

-

24,425,703
27

Roma,
febbraio
1878.

ZZ

Direttore
Capo
della
O

Divisione

Il

Direttore
Generale

BIANCHI•

•

SCOTTI.
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MINISTERO DEL TESORO -- 1)IREZIONE GENERALE DEL DEMANIO

PROSPETT0 deÙe Sendite dei beni 49n9nol>ili pert>en¾fi al e i faiÕ a e l i ficÔ.

EPOCHE DELLE VENDITE

ËENI VEËDUTI

NUMERO SUPERFICIE PËEZZð

dei
lotti Ettari tre tht, d'asta di aggiudicazione

Nel mese di gennaio del 1878 . 120 867 14 72 238,179 01 276,588 29

Nei mesi precedenti del 1878 -

. . . . .
» » » »

NelPanno in corso . 120 4ô7 14 75 288,179 91 276þ88 29

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1877 . . . 124551 535297 51 78 413,435,1ß7 77 500,049y933 25

Tomaridal 26 ottobie 1867 a tuttö gennaio del 1878 124871 535664 66 50 413,678,34 78 580,926, O &

I
Iloma, addi febbraio IWS.

Il Direttore Capo della Ðivisione VI

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si f diohÌåitodhé Ta Ýëndíti segliente del consolidato 5 per

cento, eîok: u: 8710 d'iscrizione sui'registri della Direzione Gene-
rale,Tpetlire 20, al hontedi Deßaraf Michele, fu Tommaso, mes-
saggere postale in Firenze, è stata così intestata per errore oe-

corso ag11e<itidicamioni.date dai,richiedenti all'Amministrazione
del DebiterPubblico, mentrach&doveva invece intestarsi a ßaraf
Miebele, fq Toimnaso, messaggere postale in Firenze, vero pro-
prietario della rendita stessa,
A termini dellkrticolo 72 deÏ regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiungne possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziotie di quéstá avviso, ove non siano state
notificate algosizioni å questa=Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 24 gennaio 1878.

Per il Direttore Generale
Fanuxxo.

RETTIFICA D'IN'I'ËSTAZTON (3Aþabblicañione).
Si e dichiarato che la renditaseguentedel Dansolidato§ per 010,

cioè: N. 627487 d'iscrizione sufregistyiagileggegnggerale,
per lire 15, al nome di Anzi Antonio fa Domenico, domiciliato in
Stra (Venezia), vincolata per la canzione dovuta allodtesso tito-

lare, quale contabile nelPAmministrazionò delle pate à,4)ata
così intestata per errore occorso,Aelle indiesgioni jage gaf richie-
denti alfAtmainistrazione del Debito Pubblieg mentreeggovpva
invece intestarsi ad Angj Antonio fa Iloinenico, .gou domiÀilio e

vincolo come sopra, vero proprietario delÏa.rendfÑs eÊsË.
1 termini delPart. 72 del regoÍahnento De ilo PÈBlÀico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, träsdorsounmere dalla
prima pubblicazione di questo avŸisõ, oá non siano sliafe otifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

rettiilca di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 18 gennaio 1878.

Per il Direffere Generale -

Frammo.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 468418 d'iscrizioné sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 68118 della soppressa Direzione di Torino),
per lire 130, al nome di Paolucci marchese Alessandro Anafesto
fu Carlo, domiciliato in Parma, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pûbblioo, mentrechè doveva invece intestarsi a Pao-
Incei marchese Alessandro. Anafesto fu generale Filippo, domici-
liato in Parma, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell' artícolo 72 del regolamento siilDebito Pul>bÏico si

dillida chinnque possa averviintei'esse che, trascorso ùn mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nelmqdo richiesto.
Firenze, il 16 gennaio 1878.

Per il Direttore Generale
ŸAGNOLO.

RETTIEICA D'INTEEiTAZIONE (3a pubblicatiç¾d).
Si è dichiarato che le rendile seguenti del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 626746 e 626747 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale, per lire 85 la prima e 150 la seconda, al nome dilver-
sano Pietro Paolo fu Ignazio, domiciliato in,Pozzgoli (Napoli),
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Anuninistrazione del Debito Pubblieõ,,Iirèrftre-
chè dovevano intece intestatsi-ad AmersanoAndrqq Piettpfaalo ,

di Ignazio, domiciliato come sopry vero proprietario, dellg ren-
dite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Ptißbtièo, si

diffida chiungite possà avervi'inteféesW chektraseulso un mese

dalla prima pubblicazione di questo<ayviso, ove apa sianogtate
notificate, opposizioni a questa Direzione Geuerale, à podederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel inodo richiesto.

Firenze, il 16 gennaio 18Ì8.
M DOstfora'Gememio

PAGNOLO.
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DI.ARJÇ¾ES ERO

L'AgenziaÁssÄq¶' aÎ unii E Tiiaiidel-
liereyprincipe Grortsphakoff, lia indirizzato il giorno innanzi,
agli ambasciatori rugi a Berlino, Vienífi,16n ra, Parigi e
Roma il seguente telëgramma:
" Il governo inglese ha deciso, in base al firmano ottenuto

anteriormente, di inviare una parte della flotta a Costanti-

nopoli, affine di futelare la sicurezza e la vita dei sudditi

britannici. Altre potenze presero la stessa disposizione ri-
spetto ai propri sudditi. Il concorso di queste circostanze
ci obbliga a pensare, anche per parte nostra, ai mezzi di
proteggere i cristiani, la cui vita ed i cui averi potrebbero
essere minacciati, ed a prendere in considerazione l'ingresso
dièna ymrte delle nostre truppe in Costantinopoli.,,
L'Agenzia stessa aggiunge che i necessari ordini relativi

fiiroidiiÙspèditi al granduca comandante in capo delle
forwrusse.

Secondo il Pester Lloyd, Pinvito al Congresso, diramato
dal conte Andrassy, consterebbe di quattro punti. Psammen-
tando in esso come il gabinetto di Vienna, durante la guerra,
si niñaŸeäiith 11ella più rigorosa riserva, attendendo il mo-
mento dbHo traitative di pace per far valere le sue ragioni,
Feëñeëlliere sustroungarico osserva che ora, stipulate es-

sendosilfraaidùepelligeranti le basi delPaccordo, era giunto
l uiónWatäperfËnropa di discutere sui cambiamenti da in-
liisinneffrittità di Parigi.

IAXántagsleaue di,Vienna, cui si attribuisce un carat-
ré nútet«so;Iþñbblidaarelativameñía alla Conferenza un suo
aftogglö4thBeilina neloquale si dice tra altro: " Il principe
GUrti 11akbH il näléridonosce l'opportunità dél fÀngresso,
ion gilge fåfóñglierà për soddisfare a questa domanda
e tànor bofit in ýari tempo delle nazionali aspirazioni del

og dell eicito usso. Egli è perciò che il cancelliere
russo,gccettandoTintito alla Conferenza, dovrà necessaria-
mente rifiutare a sede del Congresso tanto Vienna quanto
qualsiasi altra capitale di una grande potenza. L'orgoglio
nazionale dei russi non potrebbe tollerare che il frutto di
aanti-sacrifizi gli venisse oferto da una capitale estera, e il

principeGortschakof difficilmente prenderebbe parte ad una
Conferenza nella quale, per riguardo al ministro degli esteri
dellipotem che no fece Pinvito, dovrebbe rinunziare alla

pjäsÏR fin ché gli sþetterebbe altrove quale presidente an-
ziano. ,,

rn iAccúmenti che vennero comunicati ultiniamente alle
Gamere i lesi soäo specialmente considerevoli i due tele-
gremnii se]¢enti inviati a Londra per la via di Bomba di
AldiËaÑ ŸÎ¾"däl aigiföFLayard, in dáfa del 5 e del 6 ceor-
AQuantunque ParmÌàtiilo siÄ stato concluso, i russi si
piitgbife verso Gestantinopoli. Non ostante la protesta del
ÄÑlanklii on, laguppe tu¼che furono costrette dal ge-

nerale Strogoff ad evacuare idri agra Silistria, e fu respinta
3a protesta del comandante turco. Il generale russo dichiarò

che dietro gli ordini ricevuk 4,AS3916têmente necèssario
che egli occupasse oggi Tchataldja. Benchè sieno scorsi cin-

que giorni dalla firma delle bási di pace e delle convenzioni

dell'armistizio, la Porta non ha ancora ricevuto il protocollo
ed ignora quali sieno le vore condiziont Regna l'allarme, e
il governo turco noñnfânde il modo di prõðëdëfé R&lIK Rus-
sia. La Porta ha fatto delle rimostranze al granduca Nicola,
facendogli osservare che i serbi, dopo avere distruttaVranja,
marciano sopra Uscub. Il telegrafo coll'Europa è intercet-

tato ed i dispacci non passano che da Bombay.
" I russi hanno occupato Tchataldja con grandi forze. Il

generale russo ha insistito come condizione delParmistizio

perchè i turchiabbandonino le linee di Tchekmedje, e i turchi
sono stati costretti a ritirarsi lasciando senza difeLa Costan-
tinopoli. È evidente che durante Parmistizio i rusaikogliono
migliorare la loro posizione e seguitare ad avanzarsi. ,,
Una speciale serie degli stessi documenti contiene dei di-

spacei retrospettivi.
Il 20 luglio scorso il colonnello Wellesley telegrafò che lo

Czar era pronto a trattare la page se gli Josseroystate fatte
delle proposte convenienti. -

Il 7 agosto lo stesso colonnello Wellesley inviava a lord

Derby un memorandum in dui áspänÑú i¾ ticolari el col-

loquio avuto collo Czar a Biela. Lo Czar aveva dichiarato

che il suo governo iion aveva intenzioni annessioniste oltre

quella forse del territorio che laItussia ha perduto nel 1856 e
di una porzione dell'Asia Minore. Costantinopoli non sarebbe
stata occupata se non in caso Rionesessità e unicamente per
soddisfazione dell'onoremilitare:

Il 4 corrente fu dal re Oscar aperto il ventisettesimo Stor-
thing di Norvegia com undiscomoogi pui gifgrà¾i? À¾Nimo
inciso, tutto il resto norr rifefëndosi ches gd interessi pura-
mente locali. a:

Il re Oscar disse " Dall'ultimaiesäitiedällaßtorthing in
poi lerelazioni aínichèvoliáisfeilti%i·¾i egiàUnifietutte le
potenze estere non luinno subit6 albun ängiamentoiMa seb-
bene noi non siamo toccati dallic61aplíbazioni polítidhä del-
l'attualemomento,il turbamentoneglÚíffarieniidommercio
che alfa sentire nel resto dell'Euroga, non j>otò essãfe senza

influenza su parecchi dei nostri rami d'industria, i quali per
conseguenza dovettero lavorare in condizioni poco favorevoli.

Inoltre, l'ultimo raccolto fu meno buono quasiintuttii paesi.
È vero che i redditi dello Stato continuarono a dare quasi
le cifre consuete, ma lo sviluppo della società procedendo
sotto tutti gli aspetti, e delle forti somme essendo notevol-
mente richieste pel compimento delle ferrovie ort in costru-
zione per conto dello Stato, il bisogno d'un auménto delle
rendite del bilancio si fa sentire in modo imperiosom

Scrivono da Nuova,York che il progetto d'inchiehta giudi-
ziaria per la constataziogg dei yo residenziali è assoluta-

mente fallito. Il signor Montgomme Blair; che ne era Pau-

tore, non ha trovato aglCongrèsi ima niaggioranza disposta
a riaprire la questione presidenziale. I democratici pi rifiu-
tano di secondare la frazione repubblicana diretta dal signor
Conkling. Ciò, secotiño il Sun, dovrebbe attribuirsi alla im-
popolarità personale dell'ex¾aúdidato dei democratici, si-

gnor Tilden,
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Si sapeva infatti che Pavversione che questi ispira ai suoi
correligionari polítici aveva molto contribuito a far lòro

accettare il risultato delle elezioni del 1876 che sulle prime
essi parevano dispostim combattere con accanimento. " Fop
tunatamente abarazzati del signor Tilden scrive 11. .Times, i
membri del partito dentoeratico al Congresso non faranno

più nulla per riparlo in evidenza: Essi non riaccenderanno
un con11îtto per la sola soddisfazione di fargli piacere. ,,
Il principale giornale democratico della Virginiar il Rich-

enonii)i¾atch, scrive in un articolo che il proposito che
vièúe attribuito al diglioi· Oonkling ð privo di senso, e che,
qiiando pure fosse girovato che i voti della Luigiana e della

gorida furono fraudolentemente conteggiati a favore del
signor Hayes, il titolo presidenziale del medesimo sarebbe

tuttavia ineccepibile quanto quello di Washington.-D'altro
canto la legislatura della Luigiana ha votate delle risolu-

zioni, dolle quali condannala opposizione fatta al presidente
e dichiara che, nei suoi sforzi per pabificare il paese, il si-

gnor Hayes deve oisere ,appoggiato da tutti i buoni cit-

tadini.
>Îê i repubblfesitirsi €¾¾ho a vedere maggiormente pro-

cÌivÏ a seguîžë"if nigkáfUoxiklitig: Nolfo stesso momento in

cui i deinócuttiäi defli liiiiara apÿrovano lá condotta del

signorEAýef la p a zi tòråle dei repubblicani del
New,¾amppþi gggdgg in egual inodo e sconfessa gli
vversari flekpge igntp.gpûne Í Ëeio-York Times, che da

goalchesteimpoágostyvyssai estilo al signor Hayes, di-
chiaradheriarágubblicati:nom daranno mano ad un'opposi-
zidne faniosi chy il> pae'se Mondollergrebbe.
* Túftningkoggiungelileomriepóndente, un'inchiesta ci sarà,
8 mièg¶ã,'WKØiñab Alft inohleste,-ma esse non avrgnno

specialmente pŠÑ¶ÿeitóli e1ëžiShi jkesidän2ia1î;
Söpg abyte g gnâr Wood, la Camera con 111 voti

contro 109 hy autoëggtŒ i sübi Coinitati ad aprire un'in-
chiesta permafiènfé sugÈ °âffari di tutti i dîpartimenti mini-
eteriali-tantojp passytp,pop pgi pfesentel Si tratta di in- .

Yestigaziopi.phtfylp agministrative, che politiche, già ini-
siate .nel- 1874 genza, trappo risul‡ato. Del resto il governo
federale-goulaveva aspettato che il eignor Wood facesse la

na proposta per ordinare uginchiesta sugli affari indiani.
Ëssendosiirivéla'ti n'uaterosi casi di.corruzione, furono giA
ü¢ctetäië párecchie evdelte, e si stanno operando delle im-

portanti riformè.

L'Oséerëatore Triestino ha Ie seguenti notizie dalle Indie:
Il generale Keyes è"ritornato 11 4 gennaio a Pesciaver. Le

forti pioggia impedirono una rièognitione militare che do-

veva aver luogo in quellõ stesso gidrno nelle gole di Spenting
sino a Torsupjia.
Lo incopo di quesia spedi oná, che avrà probabilmente

luogo lunedì prossimo, è di porra il generale Keyes in grado
di esaminare completamente y gola di Narukulla. Frattanto
i Djowaki hanno abbandonato in massa il loro territorio che
è rimasto deserto, ed probabile che gli inglesi dovranno
tenere occupato il paese e costruire dei forti, fare-delle strade,
molestati come sono Ji continuo da quei selvaggi'che si sono
ritirati al di là dei monti e che non intendono sottomettersi.

Anchè la spedizióne aanti'o'i Naga non ebbe fino adesso sod-
disfacenti risultäti. Quéstä geitte ai è diviss in piccole co-

lonne sparse per tutíd iYpaehë, e cerci di §orprendere i di-
versi ilistaboänténti inglesi quando guésii siano più deboli o
meno vigilanti. Sono giuntii Dera varinegozianti di pellami
i quali raccontano cþe diverse tribù.affghane sono oltremodo
malcontente in causa ÑTOgres igf é lle estorsioni de-
gli agenti dell'Emir., þssi préggvano che la lora provincia
fosse tolta dalle mani dell'Emir e rigessa agli inglesi. An-
che a Cabul ditono che domini un grande malumore in
causa delle estorsioni> e del reclutamento forzoso. L'Emir
doveva partire perDjällalabad allasseopo di cambiare aria,
credesi però che vi fossero pure-dei motivì polítici.

TELEGRAMMI.
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 12. - II ministero dichiarò alla Camera
dei deputati che il governo inglese rinunziò a far entrare lassua
flotta a Costantinopoli, perchè la città.è tranquilla e perchè la
Porta ha protestato contro questa entrata.
Le truppe greche hanno completamente egombrato la Tes-

saglia.
Parigi, 13. - Sembra certo chairussiindgaicasoientre-

ranno in Costantinopoli per fare una passeggiatamilitare; coine
i tedeschi la fecero a Parigi nel 1871, e non per'una occupa-
zione.

Costantinopoli, 13. - La flotts, inglese ha passat i Dar-
danelli, ed è entrata nelmare di Marmara
Vienna, 13. - La Corrispondmad polities annanzia che il

contr'ammiraglio Barry, comandante della squadra anetiloca, è
partito quest'oggi amezzodi da Pola colla corazzata Hababourg,
diretta per il levante. ,

Londra, 18. - Nelle sale _delParlamentosottayypen che
lordDerby avesse dato di nuovo le sue dimissioni,,ataquestavoce
ò smentita.
Il duca di Edimburgo fu richiamato da Malta.
Costantinopoli, 13, orea pom. - Nulla,si sa ageora di

positivo riguardo alla flotta inglese.
Brindisi, 14. - Il rimorchiatore inglezeJocort giunse ieri,

proveniente da Fiume, carico di torpedini, ed ripartito questa
mattina, credesi, per Malta.
Londra, 14. - I giornali confermano che sei corazzate inglesi

passarono ieri mattina i Dardanelli.

Un telegramma del Emes da Pietroburgo dice:
« Le trattative per la Conferenza sono momentaneamente in-

terrotte.
« Corre voce che PAustria mobilizzi una parte del suo esercito

e che Parciduca Alberto sia stato chiamato a Vienna. »

Lo Standard dice che PInghilterra deve agire, se occorre, an-
che sola.

1NTOTIZIE DIVERSE

- Ci scrivono da Sant'Angelo in Vado P11 1'ebbraio, che P8
corrente, per cura del Municipio, della Società filarinonica, ReHa
banda musicale e di egregi cittadini, nella chiesa di S. Francesco
furono celebrate solenni esequie alla sempre venerata menforia
del Ite Vittorio Emanuele II. La messa in musica fu dii·etta'dal
chiarissimo maestro cav. Agostino Mercuri, e viassistétteí•ö il

sindaco e tutta la rappresentanza municiliale, lematéritWgittdi-
ziarie, gPimpiegati tutti, il Corpo imagnante, gli alunhiMèlle
scuole e delPAsilo infantile, à Societ'ã'operkia ed una; gtWh folla.

) La città era imbandièrata o#i negozinniksekoshiusi difragte la
I
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funzione, terminata la quale, fu aperta una pybblica sottoscri-
zione.per fare una elemosina al povep, e per contribuire al mo-
numento naïionale che deye sorgere a Roma in onore del Re Ga-
lantuomo.
- Abbiamo da Montefäldo (Umbria) in data del 10 corrente :
Nella nostra chiesi eÀÌÊàraÌe Sceamente paraia a lutto, e

con analoghe iscrizioni dentro e Lio la chiesa ed ai lati del ca-

tafalco, da questo Manläipio sifecero celèbrare in suŒragio del-
Panima immortale del Re Vittorio Emanuele-II solenni funerali,
alla celebrazione dei quali, il clero prestossi spontaneamente, ed
a cui assistevano tutte le autorità locali, la Giunta ed il Consiglio
comunale, la Curia, il personale insegnante e la scolaresca, le So-
cietà operaie, i Reduci dalle patrie battaglie ed un considerevole
numero di signore e di cittadipi. La messa di requiem fu accom-
pagnata da buona musica diretta dal valente maestro composi-
tore signor Niccolò Rieci, il pretore, signor G.Veronesi, lesse una
encomievole commemorazione del grande estinto; e, dopo che fu
distribuita agli intervenuti una poesia scritta da una gentile si-
gnorina del paese, la mesta ed imponente funzione ebbe termine
con una preghiera cantata da una schiera di alunni delle scuole
comunali.
Ïl dt9 febbraio corrente la cittadinaraza di Pennabilli {Pe-

saro-Urbino) con il concorso di tutto il clero, celebrava nella chiesa
cattedrale solenni onoranze funebri alla memoria del compianto
Re3ittorio Emanuele II. Alla mesta e pia cerimonia, che riescì
imponente del pari che coinmovente, presero parte la Giunta mu-
nicipale, una rappresentanza del municipio di Carpegna, le auto-
rità giudiziarie, il delegato scolastico mandamentale, tutti gPim-
piegati comunali, Pulilciale dei RR. carabinieri, i sopraintendenti
delle scualeepubblichg le ispettrici, i maestri e le maestre con gli
ahinni e le aluxue delle scuole comunali, gli insegnanti ed i bam-
bini delPAsile infantile, 11 sottoispettore forestale, la Società ope-
raia di mutuo soccorso, i RR. carabinieri in gran tenuta e moltis-
sima popolazione accorsa a rendere un estremo tributo alla glo-
rissa memoria del gran Re che seppe fare delPItalia una grande
nazione.

- In Collevecehío (eittondario di Rieti) il 9 corrente quel Mu-
111eipi facava celebäre nella chiesa collegiata un servizio funebre
in onore dell'immortale Re Vittorio Emanuele II, ed alla pia co-
rimonia intervennero la rappresentanza comunale, il Corpo sani-
tario, gli insegnanti ed i loro alunni, egregie signore che ebbero
il gentile pensiero di deporre corone di alloro sul catafalco che

sorgeva inmezzo alla chiesa, una infinità di cittadini d'ogni ceto,
e la banda musicale del paese. Tosto che fu terminata la funzione

religiosa, nell'aula comunale vennero estratte a sorte due doti di
lire 100 cadauna a pro di due zitelle povere; e questo Consiglio
comunale deliberò di concorrere con lire 100 all'erezione del mo-
namento nazionale in Roma al Re Galantuomo, la cui memoria
durerà quanto il mondo lontana.
- Nel maggior Tempio della borgata di Cortemaggiore, per

cura dei Municipi di Besenzone, Cortemaggiore, Polignano e Vil-
lanova sulPArda, che insieme costituiscono il mandamento di

Cortemaggioreyil dì 80 gennaio decorso si celebravano solenni fu-
nerali alla memoria del rimpianto Re Vittorio Emanuele IL Su-
bito che i mesti rintocchi delle campane annunziarono che la co-

rimonia stava per incominciare, tutte le botteghe si chiusero in

seggo di lutto, e tutte le finestre che davano sulle piazze e sulle
vig prigeipag furono pavesate a gramaglia. Alle 10 antimeridiane

pysso il palazzo del Municipio si riun'vano le Rappresentanze dei
comuni, degli Enti morali, delle Società operaie, dei Reduci dalle
patrie battaglie e della Società filarmonica, nonchè tutti gPimpie-
gati e maestri del mandamento, il cav. Sugano sottoprefetto del
circondario ed il suo segretario sig. Emina, Ponorevole cav. Lucea
deputato al Parlamento, il consigliere provinciale cav. avv. Fer-

rari, il pretore, ecc., ecc. Il prefetto della provincia si mostrò do-
lente di non pater intervenire, ed il consigliere provinciale avvo-
cato Galluzzi, essendo indisposto, vi si fece rappresentare. Verso
le 11, preceduto da molte bandiere abbrunate, il corteo penetrò
nella chiesa, sulla; porta maggiore della quale si leggeva una bella
epigrafe, e si schierò in bell'ordine intorno ad un magnifico cata-
fale« bene illuminato, sul quale vedevansi le insegne regali e

molte corone di alloro i cui nastri erano stati ricamati in oro

dalle egregie maestre di questo paese, e che era attorniato da

trofei, da statue, da iscrizioni. Dopo che gl'invitati, le signore e

la scolaresca ebbero preso posto, la popolazione occupò tutta la

vasta chiesa, ed ebbe principio le messa funebre con Pintervento

di tutto il clero. La musica fu egregiamente diretta dal sig. mae-
stro Codeleoneini che venne efficacemente coadiuvato dal signor
dott. Paolo Barrili che suonò Porgano con maestria non comune.
Nessun inconveniente ebbe a lamentarsi, e terminata che fu la

mesta cerimonia, tutte le rappresentante si riunirono di nuovo al
palazzo del Municipio, e prima di sciogliersi inviarono a S. M. il
Re Umberto I un telegramma esprimente sensi di fedeltà e de-
vozione.

- Abbiamo da Lavello, circondario di Melfi, in Basilicata, il 10
febbraio:
Subito che qui pervenne la infausta notizydella morte del glo-

rioso Re Vittorio Emanuele, quega Ginnta comunale, rendendosi
interprete del pubblico cordoglio, inviava a M. i(Ée mberto I

un telegramma di condoglÍanza e di omago pei mezzo del Mini-
stero de1PInterno; ed ordinava juindi puibHebe e solenni esequie
per la memoria del defunto Sovranó, che furono elebžàte 11 15

gennaio decorso in questa cattedrali, splen danienté parata a
lutto. A quelle esequie intervennaro il Sindaco, 1& Ginnta ed il

Consiglio municipale, túfte le Societidel paebegledeadle elemen-
tari, ed una gran folla di popolo. Il clero si prestà volgateroso e

senza alcun compenso a celebrare la IIessa funebre, e tanto dal
nostro Sindaco, sig. cave Grande, quanto da alcuni altri cittadini,
si lessero commoventi ed affettuosi elogi funebri,
Quesio Consiglio comunale, che ai solenni funerali celebratisi in

Roma si fece rappresentare alfon. Àepi agbËÍ Ëì de1Ñeiò di
concorrere con una offería ii. 100 aÌ mŠËdéieËo nitzionilà che
sarà eretto nella Capitale del Rÿÿiib.
Fra questi cittadini poi si è ipeita miapubblica sottoscritione

allo scopo di far scolpire un hús£oiarmokëo di collocarsi nella
grande aula comunale, per eteraare ín niezzo a nöi la memoria del

gran Re, che fu pure il primo soldatoed il primo cittadino d'Italia.
- Da Castelfrentano, nel Circondario di Lanciano, ci scrivono

che, appena in quel comune si seppe la deploratamorte del Re Ga-
lantuomo, tanto la Giunta comunale quanto la Società operaia
trasmisero telegrammi di condoglianza e di devozione a S. M. il Re
Umberto I; e fecero quindi rendere all'Augusto estinto onoranze

funebri nella Chiesa parrocch'ale, con Pintervento di tutte le Au-
torità locali e della più eletta cittadinanza.
- Ieri, ci scrivono da Padova il di 10, nella nostra cattedrale,

per cura ed a spese del Comune e della Provincia di Padofa, si
celebrarono solenni esequie pel trigesimo della morte del Re Vit-
torio Emanuele II, e riuscirono veramente degne del grande
estinto e di questa cospicua città. Da tutti i balconi e da tutte la
finestre sventolavano bandiere nazionali abbrumate, e quasi tutte
le botteghe erano chiuse in segno di lutto. Prima delle 10 anti-

meridiane le truppe della guarnigione si schierarono in bell'or-

dine nelle località loro assegnate, e mentre i mesti rintocchi della

campana del Comune ei succedono senza interruzione, tutte le Au-

torità, le. Rappresentanze, gli invitati, molte signore vestite a
lutto ed una gran folla di popolazione si accalcano nella vasta

piazza del Duomo, e letta una bella epigrafe dettata dal conte

Giovanni Cittadella, e che trovasi sulla porta maggiore, pene-
I



594 GAZZETTA IJFFICIAIÆ DEL REGrNQ FIT IJA

tyno quindi nella chiesa, riccamente e con gustomessa a graina-
glia, ed animirino il catafalc

, o, peidife meglio, ilinausoleo fa-
nebre, ideato ed eseguito dál signor Matsdheg di ŸenËia, che è
attorniato da statue eseguite dai valenti scultori Stradiotto e Sa-
navio, da trofei, stemmi ed epigrafi, e coperto da una infinità di
bellissime ghirlande e óorone funebri. La messa funebre, compo-
ofa e diretta egregiamente dal maestró Cãñnetti di Vicenza, e be-
hisalmo eseguita dalPorchestra e dai cantori, fece úna grande im-
pressione; e tutti trovarono ammirabili specialmente Ï'Oro sup-
pkx ed il Recordare. La messa fu celebrata dall'arciprete m usi-

gnor Fontanaresa, alla presenza del nostro vescovo, monsignor
Maùfredini, che, nonostante la sua grave età, volle celebrare le
esequie intorno al feretro. Una marcia funebre, a piena orchestra,
pose tei·mine alla pia e commovente cerimonia, che fu imponente
oltre ogni dire, ed alla quale assisterono: il generale della Divi-
sione e gli afficiali dell'esercito; il presidente del Consiglio pro-
vinciale, iPG'omitato ordinatore delle esequie, il nostro prefetto
colmn. Fasciotti, le Deputizione ed il Consiglio provinciale, i se-
natori e depátati, il sindaco di Padova con la Giunta ed il Consi-
glio coinúnale, i nindaci dëlín yrbvincia; 11 rettore delPUniversità
con il Senato accademico, i presidenti delPIstituto Veneto, della
Accadernia, dei Consigli delle Ainnúnistrazioni civiche, e della !

Camera di coinmerciö éd azti;1¥Gonsiglio di prefettura, le auto-
rità giudiziarie, gli studenti dell Università, le rappresentanze di i

tutti gPIstituti eñacätivi, Pintefrdante di finanza,Pingegnere capo
govërríaliŸ6, lé Asdoñiaziöiii 61itidhé, le Assobiazioni di mutuo
socebfão, WPimpiégiti conmhåll yrovinciali, i rappresentanti
dillã àtunijä ýeríodina phèàchie bezitifiaia di signore invitate.
RegiamariÃÙ- A ÚorÑere¾rhantile del 12 scrivono in

data del 11 daß ßppgia:
a n con g t . raigorto Città di Genova prove-

niente
uest ggi vvis agtfl priÃe prove dimaceÏiina

avendo subÏíËil canihio e1Ïe caliile: lifedetta viene allestita
per una prossima campagna geodetica sulle coste della Sardegna.
Sí sta alipronfando re if slainglan per' la solita missione :

idrografica lungo il litorale it ano.

aestpops parte la gorie rhoghese BartolomeoDias.
NAVVisatore ferroviario s0eradinL - Sappiamo,

scrive la Parasseranza dell3, che l'altro Jeri, nelle ore pomeri-
diane, fra leatazioni di Porta Ticinese e Corsico, furono ripetute
collo stesso ottimosesitordelle altre volte le prove dell'avvisatore
ankomatico, sistemaderadini, in presenza dei Commissari gover-
nativi per la sorveglianza delle ferrovie delPAlta Italia.
Un bolide e due nuál glaneti. - In data del B cor-

re e, il chiatíssiálo astrondino padre 9. Denza scrive:
« Bolide. - Una splendiðissima nieteorã luminosa fa da noi

tiáta ieri sera, mentre attendevamo alle osservazioni delle stelle
cidààti, dhe äiaontinuano seiripre a fare della nostra associazione
per le nieteoze luntinone. Una così bella apparizione non era più
avvenuta da molto tempo.
« Il bolide cominciò ad aenándersi á ore 10 40 minuti (tempo

medio locale), dáþpresso alla Zetà delf0ràà maggiore, cioè la se-
conda del timone del carro di Boote, s'avanzò verso PAlfa del
Dragone, ed andò a spagneisi af di sotto della Gamma deh'Orsa
minore, cioè la più bassa delle due rudte del carro minore.

Le poë¾zioni dei duê punti estremi del cammino apparente
della meteora si furono:

Asc. retta Deel. bor.

Principio . . . . . . .
201 58

Fine............ 230 70

« 11 bolide camminava lentamente lasciando sul suo percorso
un lucidissimo etrascico di color rosso. Ïl nucleo dapprincipio pic-

cola, di quarta in terza grandezza, syngrandi poco a poco. finchð
addivexîné di grandezža piti cli doppia della grándezza apparente
di Venere. Esso apparvé di äŸariati doldri, prima rosso, poi az -

zurro, quindi bianco seintillante, e la saa luce era cost vistosa,
óhe illumitib tätti la terra a dove noi'eravamo, esorprese gli os-
servatori chá sitrovÃŸañð fikö1ti verú Popposta regione celeste.
« La meteora si esWase%ranquillainente senza aprirsi..
« Nuovi pianeti. 2 Il signor Perrotin, delPOssurvatorio di To-

losa, annunzia 1ä teoþefta di un nuovo astefoide, fatta da lui la
èbra del 29 gennaio a 10 ore, iri tempo inedio di Tolosa.
« fiastro sarebbe di 12• grandezia, ed aviebbe per coordinate

approssimate al rionielito della scoperta :

« Ase. retta 8 ore 48 min. 16 sed. Déclinazione borealo 18 gradi,
19 min.

« Il signor Stephan, direttore dell'Osservatorio di Marsiglia,
oomunica alla sua volta la scoperta di un altro pianeta fatta colk
dalPastronomo Costenot il 3 corrente ad 1 ora 2 minuti di mat-
tino, tempo medio di Marsiglia. A quest'ora la posizione del pia-
netasiera:

« Ase, retta 10 ore 2 min. 29 sec. Declinazione boreale 12 gradi,
51 min.
« L'astro si muove verso il Nord, ed è di 106 grandezza.
« Stamane grande perturbazione nel declinor otro.

Le eeneri diOristoforoColombo. - Nel CorriereXer-
cantile di Genova del 12 si legge:
Si hanno notizie da San Domingo di un nuovo esame fatto il 2

gennaio, pel riconoscimento degli avanzi di Oristoforo Colombo.
In una sala del collegio di San Luigi si riunironò le autorità e

le persone p ù ragguardevoli di San Domingo. Sopra uti kontuoso
catafalco stava la cassa di legno nella quale era stataesigillata
quella di piombo contenente i resti mortali del nostro gralide con-
cittadino.
Dopo varii discorsi d'occasione, e mentie l'ärelìÃË$$ ÑiÑaava

una marcia solenne, furono rotti i sigÌlli deÏla ÑaÑÏÈ di NÔo, e
tratta fuori la cassa ãi, piombo fu deposta sopra una taiola. Le
pareti di tal eassa formano un sol peno col fongo e aõnoinite tra
loro da chiodi ribaditi.

Aperta la cassa, furono tolti, ad uno ad ano, con sommgcuja i
preziosi avanzi; indi, rimovendo un po' la polvere chã)i trovava
sul fondo, .apparve una targbetta dkrgento, spra un litoÀella
quale fu letta la segueate iscrizione:

U,,a d,,*° de los r,,*°3
del p,,mer te D ,a
Cristoval Colon Des,,

E a tergo:
U.

Cristoval Colon.

Dopo un esame scrupoloso, gli avanzi di Colombo furono foto-

grafati dal signor Narciso Arteaga, che fece dono al municipio
delle negative. In ultimo, la cassa di piombo, coi sacri ricordi,
venne rimessa in quella di legno, a cui furono apposti i dåiti si-
gilli.
Figuravano fra i testimoni i signori Emanuele Santamaria e

Giuseppe Pellerano, i cui nomi, a giudicarne dal suono, ci pálono
genovesi.
I fogli di San Domingo si diffondono, con singolare cotopfÑÁza,

su quella solenne cerimonia, compiacenza a cui ce¾ àssocia
ogni cuore genovese.

Ee _donne studiose in Inghilterra. -11 Senato della
Università di Londra propose ultimamente uno statuto addizio-
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nale, in virtù del quale si ammetfierebbero le donne a paosare
tutti gli esami e ad ottenere tuttiidiplomiche può conferire quella
Università.
Grazie a quello statuto addizionge, le donne stuðiose sareb-

bero in tutto o per tutto parificate agli nomini studiosi.
Il Senato accademico sottopose la progettata riforma alla con-

vocazione, adunanza di tutti i graduati titolati che votano per il
membro del Parlamento e per i funzionari della Corporazione.
Dopo una discussione molto vivace ed animatissima, nella quale
i medici si mostrarono specialmente avversi alla proposta imibya-
zione, il nuovo statuto addizionale fu adottato con 242 voti favo-
revoli e 182 contrari, lo che equivale a dire che i riformatori eb-
bero una maggioranza di 110 voti.

II reclutamento in Germatiin. - Secondo i più recenti
dati statistici, nel 1876-77 vennero incorporate ne1Pesército ger-
manico 140,197 reclute ripartite a seconda delle provincie nel
knodo seguente: Slesia 14,498, Prussia 12,139, Provincie renane

12,084, Brandeburgo 8,242, Sassonia prussiana 7,552, Posnania
5,124, Pomerania 5,950, Annover 5,826, Vestfalia 5,512, Assia-
Nassau 4,967, Schleswig-Holstein 3,493, Hohenzollern 282.
Totale nel regno di Prussia 86,670. Baviera 17,057uomini, Sas-

sonia 7,869, Würtemberg 6,241, Baden 4,987, Assia 2,776, Me-

eklemburg-Schwerin 1ß46. Sassonia-Weimarl,024, Mecklenburg-
Strelitz 354, Oldenburg 965, Braunschweig 914, Sassonia-Mei-
ningen 656, Altenburg 556, Coburg-Gotha 626, Anhalt 647,
SchwarzburgyRudolfstadt 261, Schwarzburg-Sondershausen 248,
Waldesk 206, Reuss 484, Schaumburg-Lippe 103, Lippe 377, Lu-
becca 107 Amburgo 411, Brema 196, Alsazia e Lorena 4,826.
Delle predette recluie 9,605 furono ammesse nel corpo della

guardia.-Altre 2,619 reclute vennero incorporate nella marina.

Decessi. -- Ieri, scrive la Perseveranza del 13, cessava di
vigre il conte Faolo Taverna, il cui nome, riverito e popolare
per conthiuo ese chio di opere virtuose, per prove di elevato ca-
aftehe, jffŠfme öonvinnoni e di sincera modestia lascia a Mi-
lanoi nàlPIália tätta, un senso, che non sarà fugace, di ammi-
razione, di affetto e di riconoseenza. In questi ultimi anni il conte
Paolo Taverna fondò lá Istituzione educatrice dei sordo-muti po.
veri della provincia, convergendo a di lei incremento, oltre l'in-
defessa sua opera e il proprio censo, i sentimenti filantropici ed
il soccorso di animo generose e di pubbliche rappresentanze in-
telligenti e sollecite del bene dei poveri, e conquistandole così la
universale simpatia coi reali vantaggi più che coll'autorità del
suo nome.

- Claudio Bernard, di cui un telegramma annunziò la morte,
era un celebre fisiologo francese, membro delPIstituto e senatore.

Era nato a St-Julien, presso Villafranca, il 12 luglio 1818. Fece
i suoi studi di medicina a Parigi; nel 1841 divenne preparatore
al Collegio di Francia e nel 1854 fu chiamato ad insegnare fisio-
logia generale nella Facoltà di scienze di Parigi. Nello stesso
anno fu eletto membro dolPAccademia delle seienze, e nell'anno
seguente fu nominato professere di fisiologia sperimentale nel
ollegia di Francia.
Le prime rieerche fisiologiche di Bernard datano dal 1844 e fu-

rono inserite nella Gazette Méâtcale. La riputazione però data
daÏle r:cárche sugli usi del pmcreas ehe nel 1856 furono inserite
nel resdoonti dell'Accademia delle scienze, e che gh fruttarono il
granda premio di fisiolog a sperimentale istituito nel 1849.
nontinuò semþre con molta attività i suoi lavori, che gli frut-

tarono grande rinomanza ed onorificenza, come quella di essere
eletto membro dell'Accademia di medicina, poi presidente della
Società di biologia, quindi membro dell'Accademia francese, ed
inane senatore nel 1869.

Egli lascia molti scritti di fisiologia, fra cui una importante
I

memokia sul cúlore animale, e leTèzionina lui fatte nel Collegio
di Francia sui vari rami della fisiologia.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMË
Visto il R. decreto in data 12 agosto 1877, n° 199, col quale si

dichiara opera di pubblica utilità la costruzione di fortificazioni

a difesa di Roma, non che di strade, magazzini e di altri fabbri-
cati ad esse attinenti;
Visto il decreto in data del 27 settembre 1877, n* 87, col quale

il Ministero della Guerra, a'termini dell'art. 74 della legge 25

giugno 1865, n 2359, sulle espropriazioni per causa di pubblica
utilità, designava i fondi da espropriarsi per tali fortificazioni;
Visto il decreto in data del 24 ottobre 1877, n° 1, col quale il

comandante la Divisione militare di Roma, valendmi delle facoltà
accordategli dall'articolo 76 della citata legge, ordinava la imme-
diata occupazione del predio denominatoPEremitorio, di proprietà
di D. Carlo Felice de'principi Barberini, duca di Castel Vecchio;
Visto il precedente decreto prefettigo in data del 31 decembre

1877, n 42989, col quale per il seguito amighevole componimento
fra le parti interessate si ordinava il deposito nella.Caesa Depositi
e Prestiti dello Stato della pattaitarindenniþà nella somma di

lire 33,400 ;
Vista la dichiarazione provyysona edi ßeposito in data del 21

gennaio corrente anno, n° 1674, gilasciatg dally Tesoreria provin-
eiale di Itgma e comprovantp Peseguito deppsito della somma su-
indicata da parto del Ministero delly,Guerra a favore del sunno-

minato D. Carlo Felice dei princilii Barberini, duca di Castel
Vecchio;
R tenuto che stante il carattere di boÈtín i tà e permaitanza

delle fortificazioni di Roma À meÀtieri fÂíÏderá ei n(odi di legge
definitivalaoecupazionedelfondo di cui si t téfgikteinpora-
neamente occupato dallä Aútorità ráÏlftare i oma del decreto

più sopra accennato;
Visti gli articoli ?3, 75 ÑŠi BÏ>ËÀËëti-

È resa definitiva la oenuý zioil i ¾$1 ËÌniniro della

Guerra del podere denomiitato lÐ itwfô, ettadtWMYanbhrbio
di Roma, contrada Sant'Onofrio, degnato in catasto coi numeri

463, 484, 465, 46&, 4&7, 468, 110, 110 anb. 1, 110 sub. 2, 111,
112, confinante a ponente con la via Sant'Onofriopa mezzodLeolla
proprietà Manzi, a levante col viale dei Cipressi per una parte e

per l'altra colla macebia Madams, a settentrione colla proprieth
Romako, della superficie totale di metri g, 52,040, di proprietà di
D. Carlo Felice de'principi Barberini, duca di Castel Vecchio, a
favore del quale è stata depositata ßal Mipistero della Guerra

predetto la indennità convenuta nella somma di lire 33,400, come
risulta dalla dichiarazione provvisoria di deposito più sopra ae-
cennata, rilasciata dalla Tesoreria provinciale di Roma in data
del 29 gennaio corrente anno, n° 1674.
Il presente decreto sarà per cura dell'espropriante, a senso e

per gli effetti degli articoli 53 e $4 ella citak legge sulle espro-
priazioni per causa di pubblica utilËà, registiató all'afficio del

Registro entro il termine di giorni 15, volturato all'afficio del

catasto e trascritto all'afficio d 11e Ñofeche, d entro (1 termine

di giorni 5 dalla sua data ins rÏëo"per estatto nella Gazzetta

destinata per la pubblicazione degli avvisi giudiziari dellä pro-
vmeia.

Roma, 11 febbraio 1878.
Il Prefello: BELLA ÛARACCIOLO.
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MINISTERO DEIrLA MARINA

Ufficio eentrale nieteorologico

Firenze, 13 febbraio 1877 (ore 16 25).
Venti forti del primo quadrante nel sud della penisola. Levante

e seirocco freschi da Venezia ad Ancona. Mare mosso sull'Adria-

tico inferiore; agitato sull'Adriatico superiore, nei paraggi di Na-

poli e sul golfo dell'Asinara. Cielo generalmente sereno. Barome-
tro alzato fino a 5 mill. nell'estremo sud della penisola, della Sar-

degna e in Sicilia, e da 8 a 13 mill. nel resto d'Italia. Monealieri

772 mill.; Catania, Palaseia ed Otranto 762 mill. Seirocco forte

all'est della Gran Brettagna. Mezzogiorno fresco nel Canale della
Manica. Tempo bello a Pietroburgo e a Vienna. Ieri venti forti

di maestrale a Cagliari, a Palermo, a San Teodoro e a Catania.

Piogge abbondanti sul golfo di Napoli e a Messina; piuttosto leg-
gere in altri punti dell'Italia meridionale. Dominerà il tempo va-
rio al bello. Venti sempre freschi del primo quadrante nel sud
d'Italia.

ÛSStria fl0 lit! 01Ì6g!0 ¾01118110 13 febbraio 1878.
ALTEZZA DELLA STAz1oxx = 49., 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 767,6 770,7 770,9 773,3
a 0° e al mare

Termemet.esterno 8,1 10,6 11,3 6,9
(centigrado)

Umidità relativa... 90 48 33 68

Umiditàassoluta... 5,41 4,57 3,25 5 08

Anemoscopioevel. N.3 N.0 N.9 Calma
orar.mediainkil.
Stato del cielo.--.... 0. bello 1. strati 0. bello 10. coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 Pom. del corrente)
Termomdro: Massimo == 11,3 C. == 9,0 R. | Minimo= 3,4 C. - 2,7 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 14 febbraio 18'78.

Valore Talore CONTANTI FINE 00RRENT1|I FINE PROSSIMO

ygg g It I GODIMENTO 100tiBBÌ0 TBIfiŠ0
LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendits Itali a KO 0. . . . . . . . . . , ,
26 semestre1878 - - 77 88 77 82 - - - - - - -

Detta ditt 6 Ofo. . . . . , , , , . .
1• aprile 1878 - - - - -

- - - - - - - -

Certilleati dàl i'èsoro 5 0 0 , , , , . . . .
1• trimestre 1878 537 50 - - - - - -

-
-
-.

Detti Eininslan 1840 61. . . . . , , .
i ottobre 1877 - -- - - - - - - - - - - - 84 20

Pr€EfŠÍÓ OmaŠ ËÏÔÌÌ$$ • • • • • • . . .
~ - - -

- - - - - - - - - 88 $(

Detto Egfþachil4 . . . . . . ,
1 dicembre 1877 - - 84 - 89 95 - - - - - -

Pfëntito . , . . . . . . . . . .
1 ottobre 1877 - -

- - - - - - -

1
- -

Detto detto dooli pozzi. . . . . .
- - - - - - - - - -

- - - - - - -

Detto défto ställóna¾ > . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - -

- - -

Obbligaziðnf 13 Eédésiastici 5 0|0 . . - - - - - - - - - - - - - - -

Aziont Regla Cointeressata de'Tabacchi 1 semestre 1878 500 - 350 - - - - - - - -
-
- - - - - .

Obbligaëîcni ûette 6 ]0 . . . . . . . . , ,
- 500 - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - -

- - - - - - -

Obbligazioni Municinio di Roma. . , , ,
- 500 - - - - -

- - - - ...

Banes Nazionale Itáliana . . . . . . . . .
1 semestre 1878 1000 - 750 - - - -

-
- - - -

Barica Romans . . . . . . . . . . . . . . , ,
- 1000 - 1000 - - - - - - -

- -
-
- - - 1170 -

Banca Nastenale Toscana . . . . . ; . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - -

-
- -
- - -- -

Bancs Generale . . . . ... . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - -

- - - - - 438 -

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- -- -- -- -- --

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1 ottobre 1877 500 - - -- -
- - - - - - - - - -- 412 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - -

- - - - -

Stžade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - -

- - - - -

Obbligszioni dette . . . . . . . . . ; . . . .
- 500 - - - - -

- - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- E00 - 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - -

Busm Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - - - - - - - -

Obbt Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - -- - - - -

Societå Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - -
- - - - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . .

2 semestre 1877 500 - 500 - - - -
- - - - - - - - - 649 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 600 - 500 - - - -

- - - - - -
-
-
- -

PioOstieuse.................. - 480- 430- -- -- -- -- -- --

O A MB I GIORNI LÈÌTERA DANAEO $081% 0 OS SERV A ZIO N I

Ps•eral fattt:
Parigi.................. 90 -- -- --

Marsiglia . . . . . . . , , . . . . . . . 90 108 95 108 70 - - 5 0\0 - 16 sem. 1878: 80 07 112 fine.
Lione .................. 90 -- -- --

Londra...........,..... 90 2740 2735 --

Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - - - - - - Prestito Rotschild 84.

Vienna ................. 90 --- -- ---

Trieste ................. 90 -- -- ---

Oro, pezzi da 20 lire . , , , , , , .
- - 21 87 21 85 - -

Sconto di Banca . , , . . . . , , , .
6 0¡O - - - - - -

R Deputato di Borsa: TANLoxco.
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ÀSSA CENTRAIKŠl kWÝARifl TDEPOSITI DI FIRENZE Man" O','U'W."°i°6n
confinante Corfraternita dello Spirito

Situulon a tutto il 31 dicembre 1877, col confronto di quella al 3) novembre 1897 ÎaÏÀ°e$. Fereatino, atorgi v2ttorie,
La vendita sarà effettuata in due

Al 30 novembre 187T AI 31 dicembre 1877 i tt¡,
1° L'asta per il lotto primo, che

Activo Passivo Attivo Passivo

Buoni del Tesoro. . . . . . .

Am nistra ioni Fondi pubblici. . . . . . . .

Rendita consolidata 3 e 5 jo , .

Comuni Imprestiti diretti. . . . . .

e Provincie Fondi pubblici . . . . . . . .

Imprestiti diretti. . . . . . .

Corpi morali Fondi pubblici. . . . . . . .

Imprestiti a privati .
..

contro pegno divalori pubblici .

Debitori per capitali acquistati mediante sconto . . . .

RR. Prefetture in conto esazioni .

Cassieri dellé Caise affiliate di 26 classe in conto corr. .
Debitori diversi infruttiferi per vari titoli . . . . . .

Nostra Cassa pel v.alore di titoli di credito depositati da
diversi per cauzioni, ecc. . .

Masserizie e mobili.

Beni stabiliMXeghiati liifšiioiamenti e nuovo costruzioni).
Stamilati e libretti in essere . . .

Cðmpia e vendita di valori pubblici a riporto . . . . .

Beni immobili prov.daespropriaz. a carico dinostri debitori
Beni immobili in conto di assegnamenti . . . . . . .

Deposigi infruttiferi vincolati a giustificazioni legali . .

Risparini e depositÏNersati ella Cassa centrale. . . .

Casse gililiato di la classe in conto corrente . . . . .

Risparini e depositi Ÿersatinelle Casse affiliate diga classe
Doti irifruttif6fo delle Casse affiliate di 2· classe. . . .

Imprestiti passivi, conti correnti e cauzioni. . . . . .

Doti fruttifere delle Casse añíliate di 1• classe . . . .

CreditoriTvärsi per varii.titoli infruttiferi . . . . . .

R. Governo per tassa di ricchezza mobile a carico dei no-
striimpiegati e pensionati. .

Creditori per depositi di valori per garanzie e cauzioni .

Profitti e perdite suititolidipubblico credito . , . . .

Pigionali .
Tassa di registro e bollo sugPimprestiti con pegno . . .

Soonti Attivi . . . . . . . . . , , . . , ,

Tassa di flodhezza mobile i diverse . . . . . . , , ,

Cassa di contanti. . . .

Fondo di riserva affetto a spese straordinarie di ammini-
strazione...................
AVANZIATHWO...............,,

2e Ifasta per il lotto sesiondo, ossia
" " pei fondi rustici, si aprirà sul preeze

1,051,527 27 ,, 1,059,418 53 = óffetto di lire 1405 e 80, e con tutte le
46,049 A2 , 46,617 60 , altre presetidioni contenute nel bando

16,905,298 49 ,, 16,939,372 01 ,
3 febbraio 1878.

10,108,212 48 9,736,171 58 = 65
resinone, 7 febb 1WaSÑv. proc.

4,241,664 68 , 4,212,285 83 ,,

6,195,186 29 , 6,175, 58 85
,,

DECRETO. 657

16,248,772 68 , 16,147,808 74 Proposto il ricorso 27 gennaio 1878
" n. 22, del comugt mg. Gerolamo Rosa

466,357 96 ,, 406,014 22 n soni e Ginseppina Grallettirger omolo
3,184,923 85 , 3,242,711 13

,, gazionq dell'atto di adozione, 28 gen-
naio detto anno, della minorenne Pan-

9 43041 65,898 23 .

" zeri Giuseppa Caterias del fu Giuseýpe,
e e della vivente Purissima Corno;

369;128 92 336,694 18 , Sentita la relazione del consigliere
Verga;

2,472,361 91 ,, 2,472,361 91 Lg g atti relativi e les conclu-

28,498 57 , 25,918 16
d nte·

bblico Ministero 29 gennaio

642,215 44 ,, 885,037 66 Là Co'rte d'appello inMilano, sezione
12,592 62 ,, 11,214 41 eivile, composta del primo presidente
187,125 134,508 33 nobile Scipione Sighe ,re dei conei-

&Š,12T 53 4,162 ,,

" glieriAgazzi, $$c isra:done OUsuelli,
6,523 02 . ,, ,, Farei luogo all'adozione della súd-

,, 40,000 ,, n 50,741 20 detta uilagrenne Panzeri Ghiseppa Ca-

45195039 67 terina, da pãIte del comagt rug. Gefo-
n , . , n 44,672,413 02 lamo Bossoni e Giuseppina Galletti;¢i
,, 2,635,969 50 a 2,827,923 92 eui all'atto 28 genntro p .

,, 6,601,264 23 9, 6,537,$ŠG 29 Il oresente decreto sara pubblicato
28,043 13

ed aflisào a sensi gelPart. 218 del Co-
" " " 28,0 " dice civile alla añeelleria di questa
n 905,402 71 e 1,474,9ð3 47 Corte e del locale tdhunale civile, ed
,, 58,122 12 , 53,375 53 inserito nel su pigmënto al faglio pe-
,, 331,081 94 . 287,531 50 riodico dëlla e¾áttuta e nella Gas-

setta Ff;Ÿcièsfe I Regno.
Milano, dalla R. Götte d'appello, li

a
" " + n 9 febbraig 1878.

,, 2,472,864 91 . 2,472,364 91 Il primo presidegt firmato Sighale
,, 506,309 02 ,, ,

- Aágilitielli canog1
4,897 65 . 10,097 65
904 83

,
940 47 d'appeil bb

378,789 40 , 369,534 77 Il can er ANGmN J.

91 127 07 i n " n Fallimento ßi a Ingetiuigi,econdut-
209,297 44 , 680,420 98 , lore den'II6tel 44glo-Americano, in

via Fèntfika.
, 234,412 17 , 235,068 17 ExTRIEUNALE DI COMMEROTO,
. 8,105,826 90 ,, 3,121,898 45 di Roma,

I iignor giudice delegato egli atti
62,493,428 05 62,493,428 05 02,142,232 35 62,142,232 35

me6i Lu co

Dalla Ragioneria della Cassa centrale di Rispaiani e Dep< siti- Firenze,119 febbraio 878. vocati i creditori tutti 1 fallimento
Visto il Direttore Il Primo Ragioniere stesso, i crediti &Tanáli söka verifieliti

L. STROZ2;I ALAMANNI. 670 F. PINUCCI. e confefmatt con gítirámenté, per V,
giorno 27 corrente febbräio,ilte are 10

Bando þer vendita giudztale Faltimento dixolinari intonio ham- 'I'RIBUNALE CIV. DI FROSINONE. Antimeridiane, nel qixal giorno ed ora

a secondo ribasso, merciante di mercerie in Roma, piazza Baudo. compartranno nella camera di consiglio
(2a pubblicazione) Montanara, n. 30, ed abitarite in via (2a pubblicazione). di questo tribnoale, ilosto in via Apol-

Innanzi it tribunale civile di Viterbo, della Bufala, n. 54. Il sottoscritto urccuratore del signor finare, n. 8, palazzo Altamps, ed avanti
nella udienza del 15 marzo 1878, si pro- R. TRIBURALE D1 COMMEROIO conte Stanislao Stampa, reca a pub- il sullodato signor «mdicerger prose-
cederà alla vendita giudizialedegliin- di Roma. blica notizia che nel giorno 5 aprile dere alla formazione del concordato.

franeritti fondi ad istanza del signor Con sentenza di nesto tribunale in 1878, avrà fuogo nella sala delle pub_ Roma, li 11 febbraio 1878.

Arcangeli Lazzato e Pia e Vaccari Eu- data d'oggi, è stata retrotratta la data bliche näienze del tribunale suddetto
663 Il vleecauc. Gro. PomTI.

femia vedoka Atúangeli, domiciliati In del fallimento di Molinari Antonio al la vendita di alcuni
stabili pasti nel AVVISO

Viterbo, in danno di Giuseppe Monta giorno 29 febbraio 1876 e cið er comune di Ferentino, et esecutati a •

nucci, domiciliAto in Bolsena. effetto di le
, p danno di Camillo Pompeo di quella (16 pubblidazione)

Gli immoþili saranno vendati lá tre Roma, li 12 bbraio 1878. oittà, e sáno: Il R. tribunale civile e correzionale

separati lotti, e l'incanto sarà aperto 665 Il vicecane. O GIORDANo. 1. ÛRSS alla VÎS 002801870, di più di 78rBSS,
sul prezzo ni stirna fissató dalPinge- vani, coi numeri di mappa 291 e 292 Udita la relazione in Wamera di con÷

gnere FrancescoMencarini, ribassato di confinante Giorgi, via Consolare e Te- siglio, sedenti il presidente cat. Ro-

due decimi, e colle condizioni espresse AVVISO. 649 resa Avanzi. snati ed i giudici avv. Viganò enobile
nel capitolato del relativo bando. (la pubblicazione) 2. Casa di più vani a Sånt'Agate, Lampugnani

Fóndi da vendersi:
,

La signora Catering Andteinivedova mappa n. 523, confinante De Matthaels, Esaminati gli allegati del ricorso e

16 Casa pbsta in Bolsena, contrada del fu FIöriädo Tomei, domiciliata in strada. Iette le conclusioni del Publilico Mini-
Castello el civico no 6, composta di Lucca, come inadre avente patria pg- 8. Ogsa posta come sopra, colnumero stero,

no 26 vani, nonfinante coi beni Spada, testà sopra i figli mindrenni di detto di mappa $11, confinanté De Cesaris, Yisti gli articoli 23 e 2( ûeÍ Oodicq
Cozza e la strada. Florindo Tomei, con ricorso presentato via dei Musici. é,
26 Casamento situato come sopra in alla cancelleria del tribunale di Lucca Terreno in via di Campo, con cass Ordina che siano assunte dal R. pre-

contrada il Borgo-Dentro, civico a 29, nel giorno 12 maggio 1877, col mini- rurale, mappa nn. 209, 1210, 670, 675, tore di Tradate le informazioni di cui

comp:sto di 25 vani al pianterreno, stero del sottoseritto ha chiesto lo enûteutoal Demanio,confitíante strada¿ uel primo dei predettiarticoli, e rende

29 at piano superiore e cinque al set- svincolamento della cauzione prestata MonteErnicino,intersecatodallastrada. 11 ricorso al signor avv, Trolli per lo

totetta. dal fu Floriado Tomei, per Tesereizie 5eTerreno seminativo vitato, atta tatante Innocente Fontana accio pro-

3o Terreno vitato, olivato e semina delli sua professione di notaro col de- contrada Fochi, mappa n. 714, confi- ceda alle pubblicazioni richieste dal

tivo con casa colonica, contrada Bel- posito della somma di lire 1964 nella riante strada, Gizzi e De Marclus, succústaart. 23 Codice civile,

vedere, distiito in mappa coi un. 453, Cassa dei depositi e prestiti. 6. Terreno seminativer contrada Sex Varese, 7 gennaio 1878.

615, 611, 618 e 621. Lucca, lo dicembre 1877. rosinelli, e con viti, al nn. 252 e 255, Il cav. presidente Rosaati.

615 Avv. DAMASO BUSTELLI pr0c, EVAarsto BIAGINI. 00BÍlußBtO Strada, GIOrgÎ ed altri. 61Û ALECCHI 0880.
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N. 39. R. 40.

$INISTERO DEI LAVORI FUBILidi IINTSTERO DEI LAVORY PUBELICI
DIRMIONE GENERALE DRI FONTI STRADE DIREIGNE ß¾¾RALE DRI PONTI E STRADE

Avilso d'Asta. Avkiso d'Asta.
In seguito alla diminuzione del ventesimo fatta in tempo utile, sul presunto

atînuo prezzo di lire 17,748 61, ammontare del deliberamento susseguitoalPasta
tenutasi il 15 gennaio u. 8. Per lo

Appako delle opere e provviste occorrenti alla sessennale manuten-
zione del tronco della strada nazionale n. 36 delle Caldbrie,
compreso fra Cosenza ed i Coraci, escluse le tratwas di Cosenza
eÆogliano, della lunghezza di metri 42,597,

si prodedeFa alle ore 10 antiinerid. di sabato 2 marzo p. v., in una delle sale
di questo Ministero, dirianzi il direttore generale dei ponti e etrade, e presso
là Begia prefettura di Costgza, avanti il prefetto, simultaneamente, col metodo
dei pärtiti segreti, recenti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo deli-
beramento della surriferita impresa a quello che dalle due ante risulterà il
nifgliore oblatore in diminutione della presunta annua somma di lire 16,861 18 a
eti it agtigetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno atiendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare ip uno dei suddesignati uflici le loro offerte,
eseInse exuelle per persona da dicMarare; estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e gggellate. II deliberamento avrà luogo
qualunque sia il numeko delleoffeËte, ed indifettoûi guente a chi presentava
ihpreladicato partito di,þiminusigna del reptesimo.
L'impr6ES TOSta VIBOOlüta lÌ|OÔS$gyanza dBÎ ORplŠ0Îati d'appalto generale e

speciale in data 2(lyglio 1$7Ì, visipili ahaieme alle .altre carte del progetto
nebanddetti agizi di Romge Cosggsas

manutep§ne famiß$19tà dALyrimo aprila18"l8 e boutinuerá ûno al tren-
tonosniazzo 1884
Gli aspiragg,perpasgrgggimgglylygstp.dogranno nelPatto della medesima;
1e Presentare un certiÀeato di morafitå rilascÍato in tempo prossimo dalla

anto,rithodeplggge gggggcilgdg'gggprregte,,ed un attestato d'idon3ità ri-

laggiato de gniingegnere 144444 gga anterloge dLgei mesi, e confermato dal
prgretty o sottopregety

Esibige da negvgtpoll 0,dÌ Tegoteria provinciale di. Romi
audkOgsepygg4alla gpalp deposito interinale di lire 1500,
La cauzione Aeánitivi È ta alPimporto di meza'anaata del canone di de-

liberamento, in numerario od in cartelle al portatore del Rebito Pabblico dello
Statogsggogo ng giorgÿ gl,4ep sito.
Il deliberatario iglŠýxdae di giornt dieci suécessin sifaggiudica-

zione stipulare il vo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
Pappaltatore.

Montap12 febbraio 1878
Millister0

11 Caposezione: M. FRIGEEI.

In seguito alla diminuzione del ventesimo, fatta in tempo utile, sul pre-
sunto prezzo di lire 98,832 32, ammontare nel deliberamento susseguito all'asta
téñutasi il 9 geniaafo in per If '

Appalto delle opere e provviste occorrenti allá costruzione del 3°
tratto del 1° tronco dello strada provinciale di seconda serie
dalla nazionale ßilana per Lonÿobucco a Rossano, in provincia
di Cosenza, compreso fra la Tomba di metri 2 (sez. 291 del 2°
tratto) ed il primo ponte sul gume 29iorito presso il Yallone dei
Forgiari, della lunghezza di metri 5437 57,

si procederà alle ore 10 antimeridine di martedi 5 marzo p v., in una delle
sale di questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, o
presso la Regia prefettura di Cosenza, avanti il prefetto, simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al de-
Onitivo deliberamento della surriferita impresa a. quello che dalle due aste ri-
sulterà il migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire
93,890 70, a cui il suddetto prezzp trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovraggernegli
indicati giorno ed ora, presentare in que deissyddesigaati ufBzi la lere of-
ferte, escluse quelle per persona da alchiarare, estese su ear ellata
(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. $ del e o Inogo
qualunque siail numero delle offerte, ed in difeito di gnea apÌ1pgrpsp are
il preindicato partito di diminuzione del ventesist.
L'impresa resta vincolata alla osservanza dei espitolat d'appatto fenéÊe

e speciale in data 30 dicembre 1875, visibili assieme alÎÈaltre caño eÌ pio
getto nei suddetti uflici di Roma e Gosensa.
I lavori dovranno intraprenderal tosto dopo I pgglûn onsegg r

ogni cosa compiuta entro mesi trenta successiva.
Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovrAnnamell ptto della me i
1° Presentare an certificato di morali‡à rilaggiato.ia tempg gro

Autorità del luogo di domicilio delPaccorrente, et an attähfatoki
seisto da un ingegnere is data nonanteriorea seimpsi e confe to al p
fetto o sottoprefetto
2° Esibire la ricevuta di una delle Casse4igesoreda
o di Cosenza, dalla quale risulti del fatto deppaito nËeg
La cauzione definitiva .A fissata at decimaÀella sommA

in numerario od in cartelle al portatore del Debi fullblic a at
valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi alP aggiudicazione
stipulare il relativä contratto.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registroAong a 100 del-
I'appaltatore.

Roma, 18 febbraio 1878,

l§ðTiil 14 Ägikher esµrimento delluitivo.
e1Ñsiérimeyt tale %egiåoW ieri per ravvalto del invert occorrenti

per la rinnovazione di alcunt tratti di 13ádie di trayertino, che dividono i tra-
pogi misiilinei del piano solciato sulla piazza di kl. Pietro, si ebbe il ribasso
di e 5 per ceâtó Ifre guéllõ otteinto in primo grada d'asta in centesimi30
pr šggi ñanto lity sul previate importo di lire 8404 64.
Úrisi fa noto che al mezzadi det giorno 28 corrente mese, nella solita sala

dellealicitazioni in Campidoglio, e sotto la presidenza del IE di sindaco, o di
chi per esso,-stprocedbrial terzŒe definitivo esperimento per aceensione di
oandelshquaiú¼que ela 11 numero degli offerenti, e che sarà aperta Pasta sulle
sommà residuata ài jire 7960 46 férme restando tutte le condizioni contenute
nella notificazione del giorne 8 gennaio p. p., n. 55,844.

Roma, dal Campidoglio, 12 febbraio 1878.
678 IL REGGENTÈ Å SEGRETERIA GENERALE.

Per detto Ministero
654 Il caposezioner M FRIGERI

MUNICIPIO DI MADDALONI
Avviso d'Incanto.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di martedi
19 corrente mese, a termini abbreviati, nel palazzo comunale, ed innansl iil
sindaco, si procederà all'incanto pel segúente appaltoi - Riacosaione àël daido
consumo sul vino ed aceté, sulla carne salata; strutto ed olio vegetale, sili
formaggi, sul petrolio, calce e esrboni, sullo zucchero e cafè, neve ed alcool,
a decorrere dal 1• gennaio a tutto Ridembte 1878, per il prezzo complessivo
di lire 82,000, a cui è stato ridotto dal Consiglio comunale il canone ännuö di
appalto in seguito di replicata deserzione d'incanto, ed ai sensi del deliberato
dal Consiglio stesso reso in via d'urgenza nella tornata straordinaris del di
12 suddetto mese.
S'invitano perciò i concorrenti a presentarsi nel giorno, luogo od ra di

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA "°il'ai".°,at .loi'°a'°i.'o°,°.°."I'i°e."A"a'"i?°.!Ë•f. °..i"Arnegoia-
. mento sulla Contabilità generale dello Stato, con qualunque aumero d'affetti.A.VVils ( VigÖSITIIR* Gli aspiranti per essere ammessi a lleitere dovranno assere di con Èinta

In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 24 gennaio scorso per responsabilità, e dovranno dgpositarO ERIIS BOgrBÉSglasmUnibiggi ggÿ ATORii
Pappaito della riscossione dei Kazi di conúnmo governativo nel comuni aperti e per le spese delfincanto, la somma stabilita pel detto appalte in lire 180thda e e o

e e e rc I termini fatali per presentarat offerte di aufgento doldentesimo salspresso
otti vennere deliberati, Ïi priino pel maggior prezzo oferto di annue lire dolla primitiva aggiudicazione acadránnð 8116 ore 10 aptiingžidi a el Î r
duecentosessanta (L. 260), ed il secondo per lire selcentoqpiadici (L. 615), e 25 velgente mese.
ché finsinuezione di migliori ofert6tà aumento delle preindicate somme, le I documenti relativi alfappalto sono visibili sulla segreteria municipale,
quali non dovranno eusere inferiori 1 ventesimo di esse, potrà essere fatta Tutte le spese derivanti dal contratto, essuna eccettuata, saranno a cariconelPullieto di questa Intendenza; xël termme di giorni ;5 decorriblii da oggi delPultimo a adicatakio.
e seadente aHe ore 10 auf, del giorn W febbraio m corso. ERI

Roma, 12 febbraio 1878. Maddaloni, dal palasso comunale, áñdi 14 febkiig187
690 L'Intendente: TARCHETTI. 684 g ßind co: Ò&R ÖÑßt
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BIRHION BI CORISßlRIATO WhlTARR Elilla.IllIISIOR DI TORINO 0 3
AVYISO D'ASTA.

Si notifica che nel giorno 21 febbraîo $78, alle 09è uÁa pometidiana (tempo medio di Éomay, neÏl'affeidRei Ðñe ihn undetfa via S. Francesco
da Paola, n. 7, 1° piano, si propederà all'appalto nanti il signor Direttoreyeol messo di pubblico incanto ed a partiti segreti, per la provvista sotto-
indicata, cioè:

an
Prezz

I orto o a
ti sta

Indicazione della provvista da per ai
aeiia iacaSione AmWpr 4 pga

appaltarsi cadun lotto parsrall ogni lotto provvista 99Ftto

Lire Lire Lire Lire La consegna sifarà nel ter-
1 Zaini dipelle di vitello annerito mine di giorni 30 deo r-6000 6 1000 la 20 18200 > 79200 > 1400

per Bersaglieri rendi daquello successivo
alla partecipazione dela a

l'apþrovazione del coni
tratto.

Ilintroduzione verrà fatta nel magazzino centrale militare in Torino.
I campiont degli zaini sono visibili presso le Direzioni dei magazzini cen-
trali militari di Firenze e Napoli, e presso questa Direzione di Commissa-
riato unitaie
I capitoli sònd visibili presso tutte le Direzioni di Commissariato militare,
onhè pregâë i magåzzini centrali militari di Firenze e Napoli.
iTatali ossik tertàiae utile per presentare offerta di ribasso non inferiore
dÍ Ÿodteninio det presso d'aggiudicazione sono fissati a giorni 5 decorribili dalle
2 pomerid. (tempo medio di Roma) del giorno del provvisorio deliberamento.
ÏfŠëlÍúdrafàéntt pdénirà à favore di colui che avrà offerto un ribasso di
uŒŠnfÌf pe ogni dento lire superiore o pari almeno a quello segnato nella
scheda segreta del Ministero della Guerra che servirà per base dell'asta.
ÖË aëÑorfekti gli'antifjötranno fare oferte per uno o più lotti a loro pia-

cimento.
Ìý Ë è åÑte räniédaí¾piésentard le loro offerte dovranno gli accorrenti ri-

niettere ÂÌik eniõâ¢ di Comruissariato militare che procede alfappatto, la
ridiè oiËàié l'elieñûatö dèposito di un valore corrispondente alla
soinmä indi 'iiëËsòŸfâ descritt peechio, -avvertendo che ove trattisi di
depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regoo, tali titoli
nod Baraimb ËidèŸëiÏ ch jéfiator aggnagliato a guello del corso legale di
BorsŒìoÏlÑ ofÀÀ iifècá&èlite guella in cui verrå efettuato il deposito.

Ìe rà s¢ltanto*Aser fatto nella Tesoreria provinciale di Torino
i ditik dovà hahmo aede 1è Direzioni di Commissariato militares

.
Le ricevute dei depositi non dovranno esser ineldse nei pieghi 00utonenti

le offerte, ma benik pieséntaté à pattè
I partiti prodotti alPinoanto dóvrinne essere id carta illigransla den bollo

da una lira, 11rniati, e in pieght suggellati.
Saranno respinte le ofette congfžioñate. Le offétto gr telegrairma adna

agrango ammesse.
Si accetteranno le offert (àànú%ñòàedot pfëaeätäte dagli offerentifla

persona, purché afanó sotida ritte di'proprtó pugno*aal niedesinti.
Sara facoltativo agli aépikunti alninþié¾a di pregeátire lë lðid oflierte sug-

gellate a tutte le Direzioni di commissayiátdinilftaWüèl Regno.
Di tali offerte non si teri% péb6 áÍcWÑ¼8ntä seikbühglšngefaline a qúesta
Direzione di Commiúsarfato militare prima della proclamazione 611%¶ rtafin
dellyncanto, e se non risulter¥ëhigÏí iterdait%¾¾idhôniròàêntati la rion-
veta del deposito fâtto.
Le spese tutta degli incanti e ei Eðutì•aiti ciñË WI cartà W61Iatai di dyiaf
ili diritti dt segreteifa, di stampa Rí¾ub61fdatfôkeswegl â%visi d'ààta riga
serzione dei medesimi nella Gossetta Ufficiale del Regga abt togtfe degliMen
hunzi legali deHa Regia #iëföttiëa df'To lifgdf§bdía dd ItfeVelãtiŸe adho
carico deî deliberatari, donie gå 0 fúËÜ l(Ÿiò¥ì iidiÌë Pei' 15 taa a
li registro, giusta le iigenti leggi
Tórläó, 8441 1f febliëÈf 18Ï

Per dettä hië¿Ëionie di oniääissäriato llit e

WW11 a #RÈFÉTTURA DELI.A PROVINCIA DIT0ŸË¾ ~22.Lafa
1Ë R. iiibtínáléteivile R¥ Cime rity Carlotta GodàýsyaButhou contessa di

nito in camera di consiglio nelle per- ÁVVISO þ6F S600RdO ÎRORBÍO. egoat4úñiiessa di Sueca, quale
sone degli ill.ml signori Miglio nobile del principe Dalla Page Emanu
Ettore presidente, Reina mob. Fran- Essendo risaltato deserto 11 primo incante dàF29 gennai próssimo sóõrson odoy, successore del cardmaleGi
cesco e Seveso avv. Carlo gÏúðiei se- di procedetà; alle ore 12 meridiane del giorno 2 corrente mese, in una delle Antonio Santério; ha formalmaatfPria
cogliëndof il ricorso di Casati Santina sale del palazzo della Prefettura in Potenza, innanzi al signor prefétfo o dhi nudeisto e ceduto a favore del Rave-±
tendente ad ottenere la dichiarazione per esso, allo sperimento di un secondo pubblico incanto col sistemÀ delle rendresimo Capitolo Lateranense qua-

fat zLjel r lo a candele, per 10 p a e t
provineia à omo, ordina che sieno Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione della strada chresä af 8. GlovatÅi in Laf¥rano. In
assunte le opportune informazioni, de- obbligatoria del comune di Garaguso, la quale partendo da11'abige guito di tale rinuncia e eeestone si

an e to nL o eetSe tg dello stesso comune si congiungerã alla strida provinciale dettä man n e i t un
provvedimento venga per estraito in- Croce Parisi, di lunghezza metri 1471, per la presunta somma 80g- nata cappella, ad esibire nel peren o
erto due volte, colPintervall at un getta a ribasso d'asta, di lire 9600. rio térm se 41 mesi tre, oggi«Ecor

ile Êi ogiorneal ul gay a I concorrenti, per essere ammessi a far partito, dovranno esibire certificati n M ti• r m
dðI Regno. d'idoneità a mente delfarticolo 2 del capitolato di appalto, e depositare 14 il lodato Retmo Capitolo ateranense
Giò si porta a pubblica notižia per somma di lire 700 nella Tesoreria provinciale come cauzione provvisoria a eseguirà i restsuri accessari nella suin-

ogni conseguente efetto di legge. guarentigia delPasta, dicata cappella, riservandosi la facoltà
Còmo, 7 febbraio 1878. Non enranno accettate oferte condizionate o per persone da nominare, di disporne come meglio crederà.

Avi. PERINI procuratore Il ribasso minimo 6he dovrà servike di norma alle oferte nella licitazidae, Roma, 1 febbraio 1878.
8 di Bisáëhi Santina Casati sarà designato alPapertura delPasta. GIUsserz CATELLT þrCO

TRIBUNA GIVI I)I PESARO
so to ops ervan I re aato ar gea hee capn ad sh us in da a a o te A nn

Per gli eKetti degli articoli 23 e 25 1877, dei quali ognuno potrà prendere conoscenza nelfafiero dellaPrefettura R.YRIBUNALE DI 00MaER I
del Codice civile si fa noto dove sono depositati. gyggg¿¿
Come if 1 tribliilale civile di questa

Le opere e le provviste che formano oggetto dello appalto dovranno essere Il signor giudice delegato agli atti
ttà con sentenza in dita 18 andante

condotte con alabrità in proporzione dei fondi che si avranno disponibili au¯ del fallimento di Sinimberghi Nicola,
r mca ione definitiva delPappalto é ilheata in 11¢e 1500 e'ediifdätsan'akh g'ig

a debihannoglien oladomanda fella stipulazione del contratto in valuta 1¥gale od in á dol dël O # in scSuo ekediti dei quali soitô
41.Rosaguainieri vedova di incenzo Pubblico della Stato al valore corrente. Si accetterk dache tinayálida Ipøt ok V ringatte confefmati congiuramentoi
Piolinelli, di Pesaro, ainmessa ai gra- au fondi di valore doppio della detta cauzione. per iLgiorno 27 corrente mese, alleore

y latËa,d Tutte le spese inerenti agli incanti, al conti•atto ed alPapyiálto sår nno a o no en
bilita Fassenza di Serafmo Paolinelli carico delPitupresario. questo tribunale, poeta in via delPA-
del fu Vineenso e dellanominataRosa

.

Il termine utila, fatali, per prodursi offerta di miglioramento inribsesanon pollinare, n. 8, palazzo Altemps, ed
Guarnieri già domiciliata in Pesaro, a inferiore al ventenimo del prezžo di provvisorto deliberámento, à flasato in avantt il sullodato sig.giudice, per pro-
far t6mpo dal 3 ottobre 1871. - - giornt1ð succeselvi alla pubblicazione del relativo avviso. cedere alla formazione delconcordatö.
Pesaroggigeonsio 1878. Potenza, li i febbraio 1878. Roma, li 11 febbraio 1878.

639 û. avv. Auvasal proe. 669 D ßegretario J¢ Prefef¢ura: P. JACOÝINI. 664 Ilviegeano. Glo. Polert.
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PRËFÉTTÚRA DEIJ.A ËROVaiCIA DI POTENfA
Avviso per secondo incanto.

Essendo risultato desðrto iFprimo inoanto sperimentato il 26 g0nnaio scorso,
ai procederà, alle ore 12 meridiane del giorno 23 corrente mese, in una delle
sale del palazzo della prefettura in Potenza, innanzial sig. prefetto ochiper
øsso, allo sperimento di un secondo púbblico incanto, col sistema delle can-
dele, ver lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruziöne della strada
obbligatoria del comune di Novasiri, la quale dall'abitato dellá stesso
comune si distendera fino alla nazionale Bapri-Jonio, di lunghezza
metri 4541 50, per la prestinta somma, soggetta a ribasso d'asta, di
lire 45,518 47,
I concorrenti alPasts, per essere ammessi a far partiti, debbono esibire cer-
tificati d'idoneità a mente delPart. 2 del capitolato di appalto, nonchè ricevute
della Tesoreria provinciale attestanti Peseguito deposito provvisorio di lire
1700 in valuta legale a guarentigia delPasta.
Non saranno accettate oferte condizionate o per persone da nominare.
Il ribasso minimo che dovrà servire di norma alle oferte nella licitazione,

sarà designato alfapertura delPasta.
L'appalto sarå deliberato quando anche non vi sia che un solo offerente,

sotto esservansa del relativo progetto e capitolato di appalto in data 30 la-
glio 1873, del quali si può da ognuno prender conoscenza nelPullicio della pre-
fattura, dove sono depositati.
Le opere e le provviste che formano oggetto dello appalto dovranno essere

condotte con alacrità a fine di darle completamente ultimate entro il termine
di un anno computabile dalla data del processo verbale di consegna.
La cauzione definitiva dello appalto è fissata in lire 3600 e sarà data alPatto
della stipulazione del contratto in valuta legale ed in adole del Debito Pub-
blico dello Stato al valore corrente. Si accetterà anche naa valida ipoteca su
fondi di valore doppiodi detta causione, o un biglietto dipubbliconegoziante
accettato dalfAmministrazione.
Tutte le spese inerenti sgl'incanti, al contratto ed allo appalto saranno a

carico dello impresario.
-Il termine utile (fatali) per prodursi effortedi miglioramento in ribasso non
inferiore al ventesimo del prezzo di provvisorio deliberamento è fissato in
giorni quindici successivi alla pubblicazione del relativo avviso.

Potensa, li 2 febbraio 1878.
668 E &gretario di Prefeuura P. JACOVINI.

(3* pubb¾eastone)

BANCA Niil0NALE NEL REONO XITAIJA
(Direzione Generale )

KVVISO.
R Consiglio superiore br deliberato di convocare, per 11giprno 27 del pa v.

febbraio, PAssemblea generale degli azionisti, che, a termini delPart. 3 del
É. Deûteto 20 gennaio 1861, a. 3532, deve in quel mese radunarsi in Firenze.
Detta Assemblea si riunirà alle ore 12 meridiane.nel palazzo della Banca,

in via delfOrivolo nu 49.
Come è prestritto dalPart. 52 degli statuti di questa Banca e dal citato

at 8 del R. Decreto 20 gennaio 1867, tale Assemblea verrà divisa in due
sedute.
Nella prima, sotto la presidenza del Consiglio superiore, sarà presentato il

resoconto delle operazientfatte durante fanno 1877.
Nella seconda, sotto la presidenza del Consiglio di reggenza della sede di

Firenze, si procederà al rinnovamenta parziale di esso Consiglio.
JEanne diritte d'intervenire alPadunanza gli azionistipossessori, da sei meal

almenos di un numero d'azioni non inferiori a quindici.
Roma, 23 gennaio 1878. 347
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Avviso.

Dol presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. 2, situata nel comune di Caleinajs, assegnata per le leve af magazzino di

Pisa, e del presnato reddito lordo dtllre 812 90.

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2886
(Serie 22),
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassena Ufficiale ¢el Regno
e nel giornale ye le inserzioni gladiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certilleato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei doenmenti compro-
vanti i titoli che potessero militare a loro favore.
sLe domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

671
Pisa, addi 8 febbraio 1878.

L'INTENDENTE.

GITTÀ DI TORINO
AYVIßO D'AßTA per la vendita di parte del lotto ottavo delle

aree e costruzioni formanti la piazza dello ßtatuto.
Alle ore 2 pòmeridiane di lunedi 4 del prossimo venturo marzo, nel civico

palazzo e nella sala destinata alle adunanze della Giunta, con assistenza del
sindaco o di un suo delegato, e col ministero del notaro sottoscritto, si pro-
cederà all'incanto a candela vergine, secondo le norme del regolamento ap
provato con R. decreto del 4 settembre 1870, per la vendita (votata dal Con--

siglio comunale con deliberazione del 28 dicembre p. p., approvata dalla De
putazione provinciale con decreto del 28 successivo gennaio), di parte del

lotto 86 delle aree e costruzioni formanti la piazza dello Statuto in questa
città, posta tale parte di lotto fra le coerenze dei signori avvocato Edoardo,
lanigia e Maria fratello e sorelle Prato a levante, del signor Francesco Roesi
a giorno, del corso San Martino a pðaente e della detta piazza, con accesso

dalla porta n. 15, a notte, distinta nella mappa del catasto civico coi numeri
8 e 9, e con parte dei numeri 1, 7, 19 e 20 nel piano A dell'isola 78 intitolata
Sant'Anacleto, sezione Moncenisio, e nella mappa del catasto governativo col
n. 1818 nel foglio 19.
L'asta sarà aperta sull'offerto prezzo di lire 160,160, e seguirå )'aggiudica-

zione a favore di quello fra i concorrenti che avrà fatta maggiore aumento
a tale prezzo. Ciascuna oferta non potrà essere minore di lire 100.
Il termine utile per presentare oferta d'aumento non inferiore del vigesimo

al prezzo di aggiudicazione è di giorni 15, che vanno a scadere alle ore 2
gomeridiane di martedi 19 marzo anzidetto.
Gli aspitanti alfasta, per essere ammessi a far partitor dovranno depositare

a mani del cívico tesoriere lire 24,024 in contanti, ovvero in cartelle del De-
bito Pubblico Italiano, od in obbligazioni della città al valore in corse, od
anche in un buona pagabile a vista all'ordine del sindaco, accettato da uno

stabilimento di credito o da una casa bancaria al sindaco benevisi. Il depc-
sito dei non deliberstari sarà loro restituito non appena terminata Pasta, e
quello del deliberatario sarà ritenuto fin dopo stilialato l'atto di riduzione
del deliberamento in istrumento, per la quale stipulazione, qualora non venga
fatto il prementovato aumento non inferiore al vigesimo, dovrà lo stesso de-
liberatarlo presentarsi nel civico palazzo e nella sala della Giunta alle ore
11 antim. del 30 marzo prementovato.
Il prezzo della vendits, quale risulterà dal deliberamento dennitivo, dovrà

essere pagato per un quarto nel rogato di detto atto di riduzione, per un
quarto due anni dopo, per un quarto due anni successivi e per l'ultima
quarto due altri anni successivi, cogli interessi alla ragione del 5 per cento
all'anno netto d'imposte a partire dal giorno in cui il deliberamento rimase
dennitivo.
Il capitolato d'asta a cui è subordinata la vendite, approvato dal Consiglio

comunale in seduta del 15 febbraio 1875, la tabplia descrittiva e ja planime-
tria regolare dei caseggiati ed ogni altro documento relativo aUa vendita
medesima sono visibili nel civico ufficio d'economia tutti i giorni nelle ora di
añielo.
Le spese degli incanti, dell'atto di riduzione del deliberamento in istru-

mento, con una copia autentica d'ogni cões per la città e tutte le altre aca
eessorie sono a carico del deliberatario.

Torino, dal Palazzo Municipale, addi 13 febbraio 1878.
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INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto marzo 1878 alla nomina di ricevitoré del lotto

al Banco n. 357, nel comune di Saviano, provincia di Terra di Lavoro, con
l'aggio lordo médio annuale di lire 2771 20.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza Poc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 185 del Regolamento appro-
Vato con Reale Decreto 24 giugno 1870, n. 6736, oltre la fede di specchietto
rilasciata dalPantorità giudiziaria.
Se gli aspiraati sono di una od altre delle categorie Indicate nel successive

articolo 136 del suddetto .Regolamento e idalParticolo 5 del Reale Decreto
6 marzo 1674, n. 1840 (serie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli unt poi e gli altri hanno Pobbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria seconda, e che a guaren-

tigia delPesercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria
in titoli del Debito Pubblico dello Stato per l'annua rendita di lire 160, cor-
rispondente al capitale di lire 2139 20.

NelPietanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato RegolamentO BRI 10ÍÍO.

Caserta, addì 9 febbrálo 1878.
625 RIntendente: S, DE CESARE.
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